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Il Presidente di Assoporti, Roberto Petri: il Porto della Spezia bellissima realtà italiana

LA SPEZIA - Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità nazionale

e sulle priorità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale oggi

nella sede dell'Ente di Via del Molo fra il Presidente di Assoporti, Roberto

Petri, e il Presidente Bruno Pisano. Il Presidente dell'Associazione nazionale

delle Autorità di sistema portuali ha infatti avviato nelle Adsp una serie di visite

istituzionali per toccare personalmente i temi delle realtà portuali. Petri e

Pisano si sono confrontati sui principali temi di attualità della portualità

Port Logistic Press

Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

Pisano si sono confrontati sui principali temi di attualità della portualità

nazionale e territoriale. Pisano ha aggiornato il neo Presidente di Assoporti su

quanto l'Adsp del Mar Ligure Orientale sta realizzando e programmando

facendo una dettagliata presentazione dei progetti in corso. La visita è poi

proseguita via mare con il Segretario Generale Federica Montaresi e il

Capitano della Capitaneria di Porto Alessio Morelli che hanno potuto mostare

al Presidente di Assoporti il Golfo della Spezia e i vari cantieri in corso

d'opera. Pisano: "È stato un grande piacere ricevere la visita del Presidente di

Assoporti Roberto Petri. È stato un importante momento di confronto,

un'occasione per poter parlare dei progetti in corso e in via di sviluppo nel

nostro porto e un'opportunità per mostrare le bellezze del nostro Golfo dal vivo." Da canto suo il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri ha dichiarato "la visita al Porto della Spezia con il Presidente Pisano mi ha mostrato una

bellissima realtà italiana con molte opportunità di sviluppo. In particolare, l'attenzione dedicata alla sostenibilità e

l'impiego dei fondi del PNRR e del fondo complementare sta trasformando l'area portuale adattandola alle prossime

sfide.".

https://portlogisticpress.it/il-presidente-di-assoporti-roberto-petri-il-porto-della-spezia-bellissima-realta-italiana/
https://portlogisticpress.it/il-presidente-di-assoporti-roberto-petri-il-porto-della-spezia-bellissima-realta-italiana/
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Assoporti visita AdSP Mar Ligure Orientale

30 maggio 2026 - Un confronto ad ampio spettro sui temi della portualità

nazionale e sulle priorità dell'AdSP del Mar Ligure Orientale è quello che si è

svolto nella sede dell'Ente di Via del Molo fra il Presidente di Assoporti,

Roberto Petri, e il Presidente Bruno Pisano. Il Presidente dell'Associazione

nazionale delle AdSP ha infatti avviato nelle Adsp una serie di visite

istituzionali per toccare personalmente i temi delle realtà portuali. Petri e

Pisano si sono confrontati sui principali temi di attualità della portualità

nazionale e territoriale. Pisano ha aggiornato il neo Presidente di Assoporti su

quanto l'Adsp del Mar Ligure Orientale sta realizzando e programmando

facendo una dettagliata presentazione dei progetti in corso. La visita è poi

proseguita via mare con il Segretario Generale Federica Montaresi e il

Capitano della Capitaneria di Porto Alessio Morelli che hanno potuto mostare

al Presidente di Assoporti il Golfo della Spezia e i vari cantieri in corso

d'opera. Pisano: "È stato un grande piacere ricevere la visita del Presidente di

Assoporti Roberto Petri. È stato un importante momento di confronto,

un'occasione per poter parlare dei progetti in corso e in via di sviluppo nel

nostro porto e un'opportunità per mostrare le bellezze del nostro Golfo dal vivo." Da canto suo il Presidente di

Assoporti, Roberto Petri ha dichiarato "la visita al porto di La Spezia con il Presidente Pisano mi ha mostrato una

bellissima realtà italiana con molte opportunità di sviluppo. In particolare, l'attenzione dedicata alla sostenibilità e

l'impiego dei fondi del PNRR e del fondo complementare sta trasformando l'area portuale adattandola alle prossime

sfide.".

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2026/05/assoporti-visita-adsp-mar-ligure.html
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Pubblicato l'Allegato Infrastrutture MIT 2026

Il documento definisce le linee programmatiche per il futuro del Paese

attraverso 5 sezioni dedicate a: - qualità dell'abitare; - sviluppo del sistema

idrico; - trasporti, mobilità e logistica integrata. E' allegato anche il Focus

strategico sulla selezione delle infrastrutture di interesse nazionale e sulla

resilienza ai cambiamenti climatici Roma . Il documento "Strategie per le

infrastrutture, la mobilità e la logistica" fornisce le linee di indirizzo per lo

sviluppo degli investimenti infrastrutturali di competenza del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il quadro programmatico europeo

e contiene la ricognizione dei principali interventi in corso e programmati, con

l'aggiornamento dei costi, delle risorse disponibili e dei fabbisogni residui.

Nelle more della modifica della normativa nazionale di contabilità pubblica,

necessaria per allineare il sistema nazionale alla nuova governance

economica europea, il documento rappresenta l'Allegato infrastrutture 2026,

previsto all'articolo 10 della legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 31

dicembre 2009, come modificata dal D.Lgs. 12 settembre 2018, n. 116. Negli

ultimi anni il sistema delle infrastrutture, dei trasporti e della logistica italiano ed

europeo ha vissuto una trasformazione profonda, guidata dall'esigenza di adottare modelli di sviluppo più efficienti,

sostenibili e resilienti, capaci di coniugare crescita economica, sicurezza e benessere dei cittadini. In un contesto

internazionale caratterizzato da forte instabilità, la vulnerabilità delle catene logistiche ha messo in luce la necessità di

dotare il Paese di reti robuste, sicure e moderne, capaci non solo di garantire continuità nei collegamenti, ma anche di

attrarre investimenti e rafforzare la competitività dei nostri porti, dei nostri sistemi industriali e delle nostre filiere

strategiche. L'elevato grado di interconnessione tra sviluppo delle reti di trasporto, innovazione tecnologica e

resilienza, se ben governato, diventa un fattore abilitante per la crescita del Paese; se trascurato, può trasformarsi in

una fonte di rischio, soprattutto in relazione alle minacce cyber-fisiche che colpiscono i sistemi digitali e alla

vulnerabilità delle infrastrutture critiche. L'Italia ha consolidato una strategia fondata su una visione unitaria del sistema

dei trasporti e della logistica, che si concretizza nel Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti e della Logistica

(SNIT), comprendente le tratte italiane della rete TEN-T, le grandi direttrici transfrontaliere e le infrastrutture di

rilevanza nazionale e configurandosi come l'ossatura attraverso cui costruire un Paese più connesso, più sicuro e più

capace di competere su scala europea e globale. Punti chiave Valorizzazione della catena logistica, sfruttando le

potenzialità della digitalizzazione per produrre miglioramenti tangibili sulla vita delle aziende e delle persone; - la

nuova riforma del sistema portuale, nella convinzione che i porti debbano rimanere pubblici e nell'ottica di una

centralizzazione della governance, favorendo l'innovazione

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-05-29/pubblicato-lallegato-infrastrutture-mit-2026_188522/
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tecnologica e rendendo più efficiente lo sviluppo degli investimenti; - potenziamento del trasporto marittimo e sulla

riqualificazione funzionale dell'offerta portuale; - efficientamento del trasporto pubblico locale, consentendo a ogni

cittadino un agevole accesso ai servizi di mobilità e proseguendo nel rinnovo del parco mezzi e nello sviluppo degli

investimenti sulle reti; - sviluppo del trasporto aereo, valorizzando gli aeroporti che svolgono, per la loro collocazione

geografica, una funzione strategica per la mobilità dei cittadini e delle merci. L'Europa e le reti La Commissione

europea ha programmato, in piena condivisione con gli Stati membri, una strategia volta a incentivare il trasferimento

modale verso sistemi di trasporto più sostenibili, anche attraverso l'impiego di tecnologie innovative, prefiggendosi

come obiettivi: - la riduzione dei gap infrastrutturali tra i Paesi membri; - il miglioramento delle interconnessioni tra reti

nazionali e tra modalità di trasporto; - il miglioramento dei livelli di interoperabilità delle reti; - la risoluzione delle

interferenze tra traffici ferroviari urbani, regionali e di media/lunga percorrenza. Trasporto marittimo Nel settore

marittimo, sono indicati puntuali requisiti tra cui il collegamento dei porti con specifiche condizioni di traffico alla rete

stradale e ferroviaria, la presenza di almeno un terminale merci e infrastrutture per combustibili alternativi. Lo Spazio

Marittimo Europeo contribuirà, poi, a migliorare i collegamenti con l'entroterra e l'integrazione del trasporto marittimo,

includendo la creazione o il potenziamento di rotte marittime a corto raggio (SSS) e lo sviluppo di porti all'interno

della più ampia rete di trasporti. Anche le vie navigabili interne dovranno adeguarsi a più rigorosi e ambiziosi requisiti.

Infrastruttura del trasporto aereo Nell'ottica di aumentare l'uso di modalità di trasporto sostenibili, il regolamento

sostiene fortemente l'obiettivo di migliorare la connettività degli aeroporti con i servizi di trasporto ferroviario. Gli

aeroporti delle principali città europee con un traffico passeggeri annuo complessivo superiore a 4 milioni di

passeggeri dovranno essere, quindi, collegati alla rete ferroviaria transeuropea entro il 2050 e, ove possibile, alla rete

ferroviaria ad alta velocità in caso di traffico oltre i 12 milioni di passeggeri, consentendo servizi a lunga percorrenza,

entro il 31 dicembre 2040. E' previsto, oltre a consentire la realizzazione del Cielo Unico Europeo, anche in questo

caso l'obbligo di disporre di infrastruttura di ricarica/rifornimento di combustibili alternativi e di dotare l'aeroporto di

almeno un terminale merci multimodale. La rete nazionale e Corridoi di trasporto europei In merito alla configurazione

geografica della rete TEN-T italiana, costituita da un insieme di infrastrutture lineari (ferroviarie, stradali e fluviali) e

puntuali (nodi urbani, porti, terminali ferroviario-stradali e aeroporti) considerate "rilevanti" a livello europeo. Inoltre, il

territorio italiano è interessato da cinque dei nove Corridoi Europei di Trasporto, assi della massima importanza

strategica per lo sviluppo di flussi di trasporto merci e passeggeri in Europa, atti a garantire che la pianificazione delle

infrastrutture soddisfi le reali esigenze operative, integrando ferrovie, strade e vie navigabili. Ricordiamo che l'altro

giorno l'AdSPMAM - presidente il Prof. Avv. Francesco Mastro - ha ricevuto la visita istituzionale della Commissaria

UE del Corridoio Mar Baltico-Mar Adriatico, Anne E.Jensenm dedicata ai temi dello sviluppo dei corridoi

Il Nautilus

Trieste
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TEN-T. La Commissaria ha sottolineato che il detto 'Corridoio' si sviluppa lungo la dorsale Adriatica giungendo fino

a Bari e collegandosi a nord con l'Austria (valico di Tarvisio) e la Slovenia. I Paesi attraversati dal Corridoio Mar

Baltico - Mar Adriatico sono: Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Austria, Slovenia, Ungheria, Croazia e Italia. Per

quanto concerne i nodi, gli aeroporti core che ricadono sul Corridoio sono due: Bologna e Venezia; i porti marittimi

core inclusi sul tracciato sono cinque: Ancona, Bari, Ravenna, Venezia e Trieste e i porti interni sono tre: Ravenna,

Trieste e Venezia; i terminali ferroviario-stradali core sono, invece, sei: Bari, Ancona-Jesi, Bologna, Padova,

Cervignano, Trieste-Fernetti. Infine, sono presenti quattordici nodi urbani con oltre 100.000 abitanti e/o capoluoghi di

Regione. Tra i progetti strategici in corso di realizzazione lungo il Corridoio si cita l'adeguamento della linea

ferroviaria tra Trieste e Divaa, tratto transfrontaliero che collega l'Italia alla Slovenia. L'altro Corridoio, quello dei

Balcani- Occidentali - Mediterraneo Orientale, prevede l'inserimento dell'Italia nel suo tracciato con la sezione di

collegamento terrestre "Trieste-Lubiana" e la sezione marittima "Sofia-Skopje-Durazzo-Bari" rendendo strategico il

Corridoio paneuropeo VIII. Da Cipro, passando per Grecia, Bulgaria, Nord Macedonia, Albania, Montenegro,

Kosovo, Serbia, Bosnia ed Erzegovina, Ungheria, Croazia e Slovenia, il tracciato arriva in Austria e in Italia. Per

quanto concerne i nodi, i porti marittimi core inclusi sul tracciato sono due: Bari e Trieste; vi è l'unico terminale

ferroviario-stradale core che giace sul tracciato a Trieste Fernetti. Nel merito, il presidente Mastro ha fatto presente

alla Commissaria Jensen, che i porti del Sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale sono strategici per l'Europa e

possono svolgere un ruolo chiave tra Adriatico, Mediterraneo e l'Europa continentale. Abele Carruezzo Per

consultare l'Allegato infrastrutture MIT si riporta il link: https://lnkd.in/gBgcQyzw.

Il Nautilus

Trieste
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Incidenti lavoro, sindacati denunciano altri due feriti in porto a Genova

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno denunciato altri due incidenti sul lavoro

avvenuti nelle ultime ore all'interno del porto d i  Genova. La denuncia è

contenuta in una lettera inviata al presidente dell'Adsp Paroli. "Nella serata di

ieri, presso il terminal Bettolo - si legge nella lettera -, un lavoratore ha

riportato fratture multiple a un braccio e una ferita alla testa. Solo poche ore

dopo, nella mattinata di ieri un altro lavoratore di Psa-Gp è rimasto coinvolto in

uno scontro con un camion nella zona di ingresso al varco del terminal luogo

peraltro già oggetto di nostre segnalazioni. Si tratta di episodi che confermano

quanto da tempo denunciamo e che abbiamo affrontato negli incontri svolti

presso l'Adsp - prosegue la lettera -. Durante queste riunioni è stato

concordato un percorso che prevede, tra le altre cose, una serie di specifici

tavoli sulla sicurezza in cui affrontare le criticità. Anche a seguito di quanto

accaduto al Terminal San Giorgio già oggetto di una nostra richiesta di

incontro, considerato che nel porto persistono importanti problematiche di

sicurezza legate alle operazioni portuali, alla viabilità, ai cantieri e

all'organizzazione del lavoro nei terminal, siamo a richiedere che il percorso

concordato venga velocizzato. Ribadiamo quindi la richiesta di convocazione immediata di un tavolo con AdSP, così

come definito nell'ultimo incontro, per affrontare concretamente i problemi di sicurezza presenti nel porto di Genova.

In assenza di interventi concreti, le Organizzazioni Sindacali metteranno in campo tutte le iniziative necessarie a tutela

della salute e della sicurezza dei lavoratori". Riproduzione riservata © Copyright ANSA.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2026/05/30/incidenti-lavoro-sindacati-denunciano-altri-due-feriti-in-porto-a-genova_7dde04a8-9290-4e46-9adf-eaa1f7b7e6f4.html
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Doppio incidente in porto, i lavoratori scrivono a Paroli: "Sicurezza non più rinviabile"

I lavoratori ribadiscono la richiesta di convocazione immediata di un tavolo

con Autorità portuale per affrontare i problemi di sicurezza presenti nel porto

di Genova I lavoratori del porto denunciano gli ennesimi incidenti: il primo

giovedì sera, presso il terminal Bettolo, dove un lavoratore ha riportato fratture

multiple a un braccio e una ferita alla testa. Appena poche ore dopo, nella

mattinata di venerdì, un altro lavoratore di Psa-Gp è rimasto coinvolto in uno

scontro con un camion nella zona di ingresso al varco del terminal: un luogo

già oggetto di segnalazioni dei dipendenti. I lavoratori fanno sentire la loro

voce insieme alle sigle sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Si tratta di

episodi che confermano quanto da tempo denunciamo e che abbiamo

affrontato negli incontri svolti presso l'Autorità portuale. Durante queste riunioni

è stato concordato un percorso che prevede, tra le altre cose, una serie di

specifici tavoli sulla sicurezza in cui affrontare le criticità. Anche a seguito di

quanto accaduto al terminal San Giorgio già oggetto di una nostra richiesta di

incontro, considerato che nel porto persistono importanti problematiche di

sicurezza legate alle operazioni portuali, alla viabilità, ai cantieri e

all'organizzazione del lavoro nei terminal, siamo a richiedere che il percorso concordato venga velocizzato". I

lavoratori ribadiscono quindi la richiesta di convocazione immediata di un tavolo con Autorità portuale per affrontare i

problemi di sicurezza presenti nel porto di Genova. "In assenza di interventi concreti - annunciano le organizzazioni

sindacali - metteremo in campo tutte le iniziative necessarie a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/incidenti-porto-protesta-lavoratori.html
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Il Comune si affida alla tecnologia per prevedere il traffico: cosa è il progetto Emova

Da agosto a ottobre la città sarà protagonista del progetto europeo Port-City

Heavy Traffic Intelligence Questa mattina la giunta comunale ha deliberato

l'adesione di Genova come partner strategico al progetto Emova, sigla che sta

per "Open Vehicle Emissions and Noise Data for Sustainable Urban Mobility",

che letteralmente significa: "Dati aperti su emissioni e rumore dei veicoli per

una mobilità urbana sostenibile". Nel trimestre di agosto-ottobre 2026 il

Comune sfrutterà la potenza dei "big data" incrociando i dati dei sensori

stradali già esistenti con i segnali GPS dei tir forniti dai partner privati per

mappare con precisione millimetrica percorsi, soste e orari di punta dei mezzi

pesanti in strada. L'iniziativa si inserisce nel programma europeo Digital

Europe e vedrà Genova protagonista di un progetto pilota denominato "Port-

City Heavy Traffic Intelligence", ossi "Intelligenza per il traffico pesante

nell'interfaccia porto-città". "Con questa operazione facciamo un salto di

qualità tecnologico nella gestione della convivenza tra lo scalo portuale e il

tessuto cittadino - ha dichiarato l'assessore alla Mobilità Emilio Robotti - Non

ci limitiamo a osservare il traffico, ma impariamo a governarlo attraverso

l'analisi predittiva. Grazie all'integrazione tra i nostri sistemi di monitoraggio e i dati GPS dei vettori logistici, saremo

in grado di identificare in anticipo le finestre critiche di afflusso ai varchi portuali. Questo ci permetterà di intervenire

sulla regolazione dei semafori e sulla pianificazione viaria in tempo reale, riducendo drasticamente le code e, di

conseguenza, l'impatto acustico e ambientale sulla città. È la dimostrazione di come la digitalizzazione possa tradursi

in un beneficio diretto per la qualità della vita dei genovesi". Il progetto, che ha un valore di 20mila euro ed è

finanziato al 50% dall'Unione Europea, non comporterà spese extra per il Comune e tutti i dati raccolti da agosto a

ottobre saranno pubblicati sulla piattaforma "Open Data" del Comune, diventando un patrimonio informativo

accessibile e trasparente a disposizione di ricercatori, aziende e cittadini.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/il-comune-si-affida-alla-tecnologia-per-prevedere-il-traffico-cosa-e-il-progetto-emova.html


 

domenica 31 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 7 7 2 0 4 7 6 § ]

Al timone di Assagenti viene confermato Gianluca Croce

«Con la nuova diga vivremo cambiamenti epocali». I nomi in consiglio

GENOVA. «Abbiamo di fronte a noi cambiamenti epocali determinati in prima

istanza dalla costruzione della nuova diga del porto di Genova: siamo pronti

ad affrontarli». Parola di Gianluca Croce, appena riconfermato al timone di

Assagenti Genova: resterà presidente da qui al 2028, secondo la scelta

compiuta dal neoeletto consiglio dell'associazione che raggruppa agenti e

mediatori marittimi genovesi. Croce l'ha sottolineato ricordando che gli

operatori saranno «tutti chiamati a contribuire, in primis noi agenti marittimi in

due direzioni: da un lato, il rafforzamento dei traffici che gravitano sul nostro

porto attraverso una sistematica azione commerciale; dall'altro, la costruzione

di un vero e proprio sistema logistico che nel porto potenziato in termini di

infrastrutturale e di operatività torni a trovare davvero la sua punta di

diamante». Questi i componenti del consiglio direttivo di Assagenti per il

prossimo biennio: Settore agenti marittimi servizi di linea, agenti aerei, agenti

generali, agenti interno : Andrea Boesgaard (Hugo Trumpy srl), Gian Alberto

Cerruti (Gastaldi & C. srl), Eugenio Dominicolo (Arkas Italia srl), Filippo Gallo

(Mto spa), Paolo Guidi (Cma Cgm Italy srl), Aldo Felice Negri (Yang Ming Italy spa), Paolo Pessina (Hapag-Lloyd

Italy srl) Settore agenti marittimi servizi tramp, agenti manning : Cynthia Cignolini (Medagent srl), Roberto Demarchi

(Banchero Costa & C. Agenzia Marittima spa), Gian Enzo Duci (Enterprise Shipping Agency srl), Davide Mari

(Trafalgar Shipping srl), Pesto Massimiliano (Pesto Sea Group srl) Settore mediatori marittimi : Camillo Campostano

(Anchor Chartering srl), Maurizio Gozzi (Hb Shipping srl), Giacomo Gramatica (Gramatica di Bellagio Giacomo),

Luigi Risso (Genoa Sea Brokers srl) A ciò si aggiunga che entra nel Consiglio in qualità di presidente del Gruppo

Giovani: Lorenzo Giacobbe (Januamar srl). «Per noi agenti è davvero una grande sfida - questa la conclusione di

Croce - e dovremo trovare energia e motivazioni nella nostra storia, nella nostra capacità professionale e prima di

tutto nel rapporto con le nostre controparti armatoriali con le quali siamo chiamati ad affermare la valenza, la

convenienza economica e quindi le ragioni di mercato per cui il porto di Genova andrà scelto».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/05/31/al-timone-di-assagenti-viene-confermato-gianluca-croce/
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Due infortuni al porto di Genova in 24 ore: i sindacati chiedono interventi urgenti

Due infortuni registrati in rapida successione al porto di Genova hanno

riaperto il confronto su viabilità, organizzazione del lavoro e rischio operativo;

le sigle sindacali chiedono l'immediata convocazione di un tavolo con l'autorità

portuale. Il 30 maggio 2026 i lavoratori del porto di Genova hanno denunciato

due infortuni avvenuti nell'arco di poche ore, circostanza che ha riacceso la

preoccupazione intorno alle condizioni di lavoro nei terminal. Le segnalazioni

riguardano un episodio grave al terminal Bettolo e un altro scontro avvenuto

nei pressi di un varco d'ingresso, entrambi considerati sintomatici di criticità

già note. Gli incidenti e le condizioni segnalate Nel primo caso, verificatosi

giovedì sera al terminal Bettolo , un operaio ha riportato fratture multiple a un

braccio e una ferita alla testa: ferite che richiedono attenzione medica e

sollevano interrogativi sulle procedure operative adottate al momento

dell'accaduto. Le dinamiche precise sono oggetto di ricostruzione, ma per i

lavoratori quel punto del terminal non è nuovo a segnalazioni pericolose.

Poche ore dopo, nella mattinata di venerdì, un secondo episodio ha coinvolto

un dipendente di Psa-Gp in uno scontro con un camion all'ingresso del varco

del terminal. Il luogo era già stato indicato più volte come critico dal personale per problemi di viabilità e gestione dei

flussi di mezzi pesanti. La reazione dei sindacati Le organizzazioni sindacali Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti hanno reso

pubbliche le loro preoccupazioni, definendo gli episodi come la conferma di quanto da tempo denunciato nelle

interlocuzioni con l'Autorità portuale . Secondo i sindacati, durante i confronti ufficiali era stato concordato un

percorso che includesse tavoli specifici dedicati alla safety e all'analisi delle criticità operative. I rappresentanti dei

lavoratori chiedono che il piano condiviso venga ora accelerato e reso operativo, sollecitando interventi non più

rinviabili su viabilità cantieri , organizzazione del lavoro e procedure nei terminal. Richiesta di un tavolo urgente La

richiesta formale è la convocazione immediata di un tavolo con l'Autorità portuale per discutere misure concrete e

tempi di attuazione. I sindacati avvertono che, in assenza di risposte e provvedimenti, non escludono di mettere in

campo iniziative a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, incluse azioni sindacali e modalità di pressione

collettiva. Criticità ricorrenti nel porto I problemi segnalati non sono limitati ai singoli episodi: il personale indica una

combinazione di fattori che alimentano il rischio. Tra questi emergono la scarsa chiarezza nella viabilità interna , la

convivenza di cantieri e operazioni operative, e inefficienze nell'organizzazione del lavoro che possono esporre i

lavoratori a situazioni pericolose. Le aree di carico e scarico, i punti di snodo per camion e mezzi portuali e le

procedure di accesso ai terminal sono aspetti indicati come prioritari per un intervento correttivo mirato: non si tratta

solo di responsabilità singole, ma di una visione

Notizie

Genova, Voltri

https://genova.notizie.it/due-infortuni-al-porto-di-genova-in-24-ore-i-sindacati-chiedono-interventi-urgenti/
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sistemica della sicurezza portuale. Fattori tecnici e organizzativi Dal punto di vista tecnico, segnalazioni sulla

viabilità e sulla segnaletica interna vengono ritenute insufficienti. Sul versante organizzativo, la gestione dei turni, la

formazione specifica e i protocolli di coordinamento tra operatori di terminal, autisti e cantieri sono elementi che, se

migliorati, potrebbero ridurre significativamente il rischio di nuovi incidenti. Prospettive e richieste operative Le sigle

sindacali chiedono che le promesse già discusse con l'Autorità portuale trovino attuazione concreta: avvio immediato

dei tavoli sulla sicurezza, calendarizzazione delle riunioni tecniche e definizione di interventi puntuali su viabilità,

logistica e organizzazione dei cantieri. Per i lavoratori, solo misure concrete possono interrompere la sequenza di

incidenti e ripristinare condizioni di lavoro accettabili. Infine, i rappresentanti ribadiscono la volontà di collaborare con

le istituzioni e con la governance del porto, pur lasciando aperta la possibilità di azioni sindacali qualora le istanze non

ricevano risposte tempestive. La richiesta è chiara: non più solo promesse, ma strumenti operativi e tempi definiti per

la tutela della salute dei lavoratori. Conclusione Gli incidenti del 30 maggio 2026 rappresentano un campanello

d'allarme per l'intero sistema portuale di Genova. In assenza di interventi decisi, la comunità lavorativa chiede

risposte immediate per evitare che episodi simili si ripetano. Il confronto tra sindacati, Autorità portuale e operatori

sembra oggi più che mai imprescindibile per garantire sicurezza e regolarità delle attività portuali. Silvia Fiore Genova

adesso Altre notizie da Genova.

Notizie

Genova, Voltri
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Italian Oyster Fest va in archvio, gli organizzatori: "Aperte oltre 20 mila ostriche, migliaia
di visitatori in passeggiata alla Spezia"

Ventimila mila ostriche servite, migliaia di visitatori in passeggiata Morin e

riscontri positivi per il format, sia gastronomico che scientifico ed economico,

della rassegna. Parte da qui il bilancio degli organizzatori di Italian Oyster Fest

che si è tenuta nei giorni scorsi alla Spezia. L'Italian Oyster Fest, organizzato

da Camera di Commercio Riviere di Liguria e coorganizzato da OP

Mitilicoltori Spezzini, Gal Fish Liguria e Legacoop Liguria, ha reso per tre

giorni La Spezia capitale dell'ostricoltura puntando i riflettori nazionali su

comparto e filiera che, alla Spezia e in Liguria, hanno realtà d'eccellenza.

Dall'Oyster è partito l'impegno politico a fare squadra a tutti i livelli istituzionali

per la messa a punto di strumenti di supporto alla crescita del settore ostricolo

italiano in termini di economia, occupazione, sostenibilità. E sono stati presi

contatti per ospitare, il prossimo anno, il primo campionato italiano di apertura

ostriche. La manifestazione, con la sua quarantina di stand, ha portato alla

Spezia aziende produttrici da tutta Italia: oltre alla Liguria, sono state

rappresentate le produzioni di Sardegna, Puglia, Emilia Romagna e Veneto.

Unanimi i riscontri positivi dei produttori presenti alla rassegna, certificati dalle

20.184 ostriche degustate. L'ostrica è ormai abituale in cucina, al pari degli altri prodotti dell'acquacoltura: concorrere,

con iniziative come l'Oyster Fest, a valorizzarla significa crescere in competitività sui mercati puntando su un prodotto

naturale al 100%, disponibile, gustoso e sostenibile. Questo, in sintesi, il messaggio dell'Italian Oyster Fest che, per la

sua unicità di format sul panorama nazionale, è divenuto punto di riferimento annuale e laboratorio di idee per la

molluschicoltura. Nuove imprese italiane già stanno manifestando interesse a prendere parte alla edizione 2027.

Centinaia, infine, le persone che hanno preso parte a degustazioni, master class, laboratori, talk show e seminari.

L'Italian Oyster Fest è stato organizzato da Camera di Commercio Riviere di Liguria, tramite la sua azienda speciale

Riviere di Liguria, coorganizzato da OP Mitilicoltori Spezzini, Gal Fish Liguria e Legacoop Liguria; partner Coldiretti

Liguria Pesca, Confcooperative Fedagripesca, AMA (Associazione Mediterranea Acquacoltori); hanno patrocinato

l'evento il Ministero dell'Agricoltura (MASAF), la Regione Liguria, il Comune della Spezia, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale e il Parco Nazionale delle Cinque Terre; hanno cooperato le associazioni del

territorio Cna, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti. Più informazioni leggi anche Alla morin

degustazioni, master class, laboratori, talk show e seminari Taglio del nastro per l'Italian Oyster Fest, la città celebra

un'eccellenza Ci siamo! Il progetto europeo "Marinet" al centro dell'Italian Oyster Fest.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/05/30/italian-oyster-fest-va-in-archvio-gli-organizzatori-aperte-oltre-20-mila-ostriche-migliaia-di-visitatori-in-passeggiata-alla-spezia-656454/
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Il cronoprogramma ottimale verso il full electric sui traghetti

Ecco il cronoprogramma, tra il 2026 e il 1035, che per me è ottimale nello

scandire il cambiamento verso il full electric nella tratta Piombino-Portoferraio.

È diverso da quello che proporrà T&E durante il convegno del 15 giugno a

Portoferraio, alla Gattaia In una prima fase, da ora fino a 1-2 anni, mentre la

Regione dà corpo al nuovo Bando - che dia senso all'elettrificazione delle

banchine ( cold ironing ) e ai sistemi di accumulo a terra (BESS - Battery

Energy Storage System ) che potrebbero funzionare entro la fine del prossimo

giugno - si dovrebbe installare a bordo dei traghetti il sistema di ricezione del

sistema cold ironing-BESS (il cavo e il trasformatore di bordo) e si

dovrebbero montare i filtri a secco (SCR + ASC + DFP) nei fumaioli del

traghetto; l'obiettivo tecnologico è lo Zero Emissioni in Sosta , in modo che

sia perfezionato l'uso delle banchine elettrificate. Ne conseguirebbe

l'abbattimento totale dei fumi e del rumore di giorno e di notte. L'abbattimento

drastico degli inquinanti locali avviene in una sequenza di filtri a secco , in cui

ogni componente è specializzato nel neutralizzare un preciso agente

inquinante: 1. MGO ( Marine Gas Oil ), il cui uso è diventato da un anno

obbligo di legge, ha un contenuto di zolfo bassissimo e questo riduce drasticamente le emissioni di ossidi di zolfo

(SOx) e di CO fin dal principio. Quali sono i danni evitati dall'uso del MGO? L'esposizione a breve termine all'SO2

provoca effetti reversibili una volta cessata l'inalazione, tra cui: a) irritazione: bruciore a occhi, naso e gola; b)

difficoltà respiratorie: tosse, respiro affannoso e senso di costrizione toracica; c) broncocostrizione: spasmi

bronchiali, particolarmente intensi nei soggetti sensibili. Gli effetti cronici favoriscono a) asma; b) patologie

respiratorie croniche come bronchiti, tracheiti e polmoniti. Ci sono anche danni indiretti: reagendo nell'atmosfera, SO2

contribuisce alla formazione di solfati e particolato fine (PM2.5), che penetrano profondamente nei polmoni e nel

flusso sanguigno, aumentando i rischi di malattie cardiovascolari. 2. SCR ( Selective Catalytic Reduction ): grazie

all'iniezione di urea, questo catalizzatore trasforma fino al 90-95% degli ossidi di azoto (NOx) in innocuo azoto

molecolare (N2) e vapore acqueo. Quali sono i danni evitati dall'uso del SCR? Gli effetti sull'organismo dell'NO2

comprendono: a) infiammazione delle vie respiratorie; b) peggioramento delle condizioni di chi soffre di asma o di

malattie respiratorie croniche; c) aumento delle infezioni: bronchiti e broncopolmoniti; d) aumento del rischio di

malattie cardiovascolari, infarti, ictus e riduzione dell'aspettativa di vita. 3. ASC ( Ammonia Slip Catalyst ): elimina i

residui di ammoniaca che potrebbero sfuggire al processo SCR, evitando che vengano rilasciati in atmosfera. Quali

sono i danni evitati dall'uso di ASC? Gli impatti principali dell'ammoniaca includono: a) bruciore, lacrimazione, tosse e

irritazione alle vie respiratorie; b) danni polmonari: edema polmonare e insufficienza respiratoria; danni da contatto

Gazzetta di Livorno

Livorno

https://www.gazzettadilivorno.it/blog/disincantato-adolfo-santoro/il-cronoprogramma-ottimale-verso-il-full-electric-sui-traghetti.htm
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sulla pelle: ustioni, irritazioni e altri danni più gravi. L'ammoniaca dall'aria ricade nelle acque marine tramite le

precipitazioni e provoca eutrofizzazione e acidificazione , alterando gravemente gli ecosistemi marini. 4. DPF (

Diesel Particulate Filter ): Cattura e brucia il particolato carbonioso (PM10 e PM2.5), riducendo il fumo visibile e la

fuliggine fine di oltre il 95%. La differenza principale tra il particolato (PM) più grande (PM 10, PM 2.5) e quello

ultrafine (PM 1.0, PM 0.1) risiede nella capacità di penetrazione nel corpo umano: più le particelle sono piccole, più

penetrano in profondità, passando dai polmoni al sangue e arrivando fino agli organi interni e al cervello. Quali sono i

danni evitati dall'uso del DFP? a. PM 10 e PM 2.5 (Particolato Grossolano e Fine) si fermano generalmente

nell'apparato respiratorio superiore e nei polmoni, causando danni locali e infiammazioni. Gli effetti sulla salute sono

l'aggravamento di asma e bronchiti croniche, la riduzione della funzionalità polmonare, tosse e irritazione alle vie

aeree (il PM 2.5 può spingersi più a fondo, depositandosi negli alveoli polmonari). Le conseguenze si riflettono sulle

vie respiratorie, sui polmoni e sul sistema cardiovascolare. b. PM 1.0 e PM 0.1 (Particolato Sottile e Ultrafine)

rappresentano la minaccia maggiore per la salute perché penetrano negli alveoli polmonari e passano direttamente

nel flusso sanguigno, diffondendosi in tutto l'organismo in pochi minuti e trasportando sostanze cancerogene (IPA e

metalli pesanti). Possono innescare infiammazioni sistemiche croniche, alterare il sistema nervoso e L'atto della

prima fase che apre alle fasi successive è che l'armatore ordini fin da subito un traghetto con predisposizione plug-in

hybrid per poi convertirlo in full electric in un secondo momento; questa strategia, che è definita battery-ready o

conversion-ready , richiede che lo scafo debba essere progettato sin dal primo giorno con una propulsione diesel-

elettrica o ibrida parallela, e soprattutto con ampi spazi vuoti dedicati alle batterie, sistemi di ventilazione/antincendio

dedicati e un impianto di gestione della potenza facilmente scalabile. Il mercato della cantieristica navale per traghetti

green offre molte soluzioni: a) il Nord Europa (Norvegia, Danimarca, Paesi Bassi) è l'avanguardia assoluta del

settore (l'olandese Damen Shipyards Group, i norvegesi come Havyard, Fjellstrand, Vard); b) ci sono anche i cantieri

italiani (Fincantieri, tramite la sua controllata Vard o direttamente nei cantieri italiani specializzati in navi passeggeri di

medie dimensioni come l'arsenale di Palermo o di Castellammare di Stabia; Cantiere Navale Rosetti Marino

(Ravenna), Sefine/TKT, Cantiere Navale Vittoria); c) i cantieri turchi forniscono plug-in e full electric per il Nord-

Europa a costi competitivi (Tersan Shipyard e Cemre Shipyard); d) i cantieri del resto del mondo, per diversi motivi,

non sono economicamente vantaggiosi. Per amor di patria sarebbero da preferire i cantieri italiani e questa

preferenza non è priva di significato politico: indicherebbe il ritorno verso l'economia di pace piuttosto che l'indirizzo

verso l'economia di guerra che in questo momento sta avendo il sopravvento! Un altro aspetto possibile per

trasformare lo scalo in un vero e proprio Green Port è l'integrazione del cold ironing -BESS con l'energia pulita

prodotta direttamente sull'Isola d'Elba. Questa svolta può essere realizzata con a) lo sfruttamento a fotovoltaico

dell'area del porto, b) l'immagazzinamento nel BESS dell'energia prodotta in eccesso, c) una CERP (Comunità

Gazzetta di Livorno

Livorno
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Energetica Rinnovabile Portuale) di tutti gli edifici pubblici che insistono sul porto con la possibilità di collegamento

anche dei cittadini, d) il micro-eolico ad asse verticale e l'energia del moto ondoso. Nei mesi invernali, quando il

traffico dei traghetti si riduce drasticamente, il sistema si inverte con l'immensa riserva del BESS e l'energia prodotta

dai pannelli portuali che possono essere iniettate nella rete civile dell'isola, aiutando a coprire, a costo zero, i consumi

di pubbliche istituzioni e case della comunità locale. In Italia, la creazione di una CER in ambito portuale beneficia di

un quadro normativo speciale introdotto proprio per trasformare i porti da nodi energivori a hub di energia pulita:

l'ecosistema portuale gode di regole più flessibili rispetto alle normali CER civili, aprendo la strada a modelli di

business industriali ad alto impatto. In una seconda fase, tra i 3 e i 6 anni, i traghetti ibridi plug-in di ultima generazione

vengono progettati nei cantieri navali con l'obiettivo con un pacco batterie a bordo da 3-4 MWh ( Battery Ready o

future-proof ) e grazie al BESS di terra, la nave eseguirà la ricarica rapida ( flash charging ) durante i 30 minuti di

sbarco/imbarco delle auto a Portoferraio; l'impatto ambientale nei porti è -100% fumi in porto e nelle manovre, -40%

di CO2 totale nella tratta. L'investimento per l'armatore è ammortizzato grazie a un taglio dei costi operativi e grazie

al risparmio di oltre il 35% di carburante perché le fasi di accensione, manovra e banchina sono totalmente elettriche

e a costo zero. Il progresso della ricerca tecnica verso batterie sempre più performanti e a minor costo anche

ambientale, che sta producendo, ad esempio, le batterie all'alluminio invece che al litio, è un segno dell'accelerazione

che favorisce il risparmio in ogni senso. La disponibilità del nuovo traghetto richiede il collaudo, oltre che della

resistenza dei cavi sui traghetti reali, soprattutto del software di comunicazione tra due infrastrutture energetiche

enormi ( cold ironing-BESS e sistema del traghetto): la sintonizzazione significa che devono scambiarsi Megawatt di

potenza in pochissimi minuti, in modo che l'energia viaggi in modo stabile dalla rete di terra fino al pannello di

controllo del traghetto, passando per convertitori e trasformatori. Durante i test si simula l'interruzione brutale del

flusso di corrente ad altissimo amperaggio, verificando che gli archi elettrici vengano spenti all'istante nei circuiti di

sicurezza senza danneggiare le batterie del traghetto o l'impianto del porto. Solo dopo decine di cicli di connessione,

carica e disconnessione riusciti a vuoto (e poi con la nave a pieno carico) l'autorità portuale e il registro navale

rilasceranno le certificazioni per l'avvio del servizio commerciale a emissioni zero. In una terza fase, tra i 7 e i 10

anni, il porto, già strutturato da anni con cold ironing e BESS , dovrà solo aggiornare i software di gestione per

alimentare traghetti 100% elettrici, che avranno costi di costruzione ormai allineati alle navi tradizionali, ma costi di

manutenzione ridotti del 70%; l'impatto ambientale nei porti è zero emissioni totali (aria e acqua) su tutta la linea. I

motori diesel tradizionali e i loro alternatori vengono sbarcati dal traghetto; spesso si sceglie di lasciarne solo uno

molto piccolo, isolato, che funge da generatore di emergenza ( range extender ) o di sicurezza per le condizioni

meteo estreme. Nello spazio liberato dai motori diesel (che è enorme e già ventilato e strutturato per la sicurezza

antincendio) il pacco-batterie verrebbe
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semplicemente potenziato, passando dai 3-4 MWh iniziali ai 12-15 MWh necessari per coprire l'intera traversata di

un'ora a zero emissioni. Il Power Management System (il cervello elettronico della nave che decide come distribuire

l'energia) viene aggiornato tramite software. Da quel momento, gestirà i flussi energetici attingendo solo ed

esclusivamente dalle batterie e dialogando con il sistema di ricarica ultrarapida del porto. Perché questa è la strategia

perfetta per l'Elba? Comprare oggi un traghetto ibrido plug-in Battery Ready per l'Arcipelago Toscano è la scelta

finanziaria e ambientale più intelligente per due motivi: a) protegge l'investimento: un armatore può acquistare la nave

oggi senza la paura che diventi obsoleta in dieci anni a causa delle normative sulle emissioni; compra una nave che è

già pronta per il futuro; b) diluisce i costi nel tempo: permette di iniziare a navigare subito riducendo drasticamente i

fumi (grazie ai filtri a secco e all'uso delle batterie in porto con il cold ironing e il BESS ); tra 7 o 8 anni, quando le

batterie attuali saranno a fine vita e andranno comunque sostituite, l'armatore potrà spendere una frazione del costo

iniziale per installare batterie di nuova generazione, più potenti e leggere, trasformando la nave in un mezzo 100%

elettrico senza dover ricomprare lo scafo. Adolfo Santoro.
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2 giugno, giornata da bollino rosso per il traffico portuale di Portoferraio

Ancora una giornata da bollino rosso per il traffico portuale di Portoferraio.

Martedì 2 giugno, ultima giornata del ponte legato alla Festa della Repubblica,

che ha portato sull'isola d'Elba migliaia di turisti italiani e stranieri, sono

previste moltissime auto in partenza da Portoferraio per Piombino, tanto che

la Polizia Locale ha disposto un'ordinanza con alcune limitazioni alla sosta in

zona portuale per permettere lo stoccaggio dei veicoli in attesa di imbarco.

Nel parcheggio ex Residence - si legge nell'ordinanza - è stato istituito un

divieto di sosta e fermata con rimozione forzata dalle ore 06:00 del giorno 2

giugno 2026; tale parcheggio una volta liberato, potrà essere destinato alla

fermata dei veicoli in attesa d'imbarco, sino alle ore 18:00 del giorno stesso.

Inoltre, è stato previsto divieto di sosta e fermata dalle ore 06:00 del giorno 2

giugno 2026 sino alle ore 20:00 nel tratto di Calata Italia ricompreso da fronte

civico 1 a fronte civico 5 e negli spazi bianchi tra l'entrata ed uscita del molo 7.

Tale spazio sarà destinato a cura della compagnia di navigazione Blu Navy a

far percorrere i veicoli in imbarco dalla corsia preferenziale di Calata Italia sino

all'uscita del molo 7, percorrendo il piccolo tratto in senso contrario, delimitato

da transenne e nastro segnaletico, fino al molo dove stoccheranno i veicoli in partenza. Abbiamo cercato di

predisporre le misure più idonee per tenere sotto controllo il traffico veicolare ha commentato il vicesindaco e

assessore alla viabilità Roberto Manzi e per questo ringrazio per la collaborazione la Polizia Locale, le compagnie di

navigazione, l'Autorità Portuale e Autolinee Toscane che gestisce il trasporto pubblico su gomma. Sarà la seconda

giornata di quest'anno che vedrà particolarmente impegnata la zona portuale, ma siamo preparati al meglio per

affrontarla cercando di evitare disagi alla cittadinanza.

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba
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Traffico portuale, giornata da bollino rosso

Il 2 Giugno previsto il divieto di sosta in alcune zone di Portoferraio per

permettere di regolare al meglio la viabilità portuale PORTOFERRAIO Ancora

una giornata da bollino rosso per il traffico portuale di Portoferraio. Come

spiega l'amministrazione comunale di Portoferraio in una nota, m artedì 2

Giugno, ultima giornata del ponte legato alla Festa della Repubblica, che ha

portato sull'isola d'Elba migliaia di turisti italiani e stranieri, sono previste

moltissime auto in partenza da Portoferraio per Piombino, tanto che la Polizia

Locale ha disposto un'ordinanza con alcune limitazioni alla sosta in zona

portuale per permettere lo stoccaggio dei veicoli in attesa di imbarco. Nel

parcheggio ex Residence - si legge nell'ordinanza - è stato istituito un divieto

di sosta e fermata con rimozione forzata dalle ore 6 del giorno 2 Giugno 2026;

tale parcheggio una volta liberato, potrà essere destinato alla fermata dei

veicoli in attesa d'imbarco, sino alle ore 18 del giorno stesso. Inoltre, è stato

previsto divieto di sosta e fermata dalle ore 6 del giorno 2 Giugno 2026 sino

alle ore 20 nel tratto di Calata Italia ricompreso da fronte civico 1 a fronte

civico 5 e negli spazi bianchi tra l'entrata ed uscita del molo 7. Tale spazio sarà

destinato a cura della compagnia di navigazione Blu Navy a far percorrere i veicoli in imbarco dalla corsia

preferenziale di Calata Italia sino all'uscita del molo 7, percorrendo il piccolo tratto in senso contrario, delimitato da

transenne e nastro segnaletico, fino al molo dove stoccheranno i veicoli in partenza. Abbiamo cercato di predisporre

le misure più idonee per tenere sotto controllo il traffico veicolare ha commentato il vicesindaco e assessore alla

viabilità Roberto Manzi e per questo ringrazio per la collaborazione la Polizia Locale, le compagnie di navigazione,

l'Autorità Portuale e Autolinee Toscane che gestisce il trasporto pubblico su gomma. Sarà la seconda giornata di

quest'anno che vedrà particolarmente impegnata la zona portuale, ma siamo preparati al meglio per affrontarla

cercando di evitare disagi alla cittadinanza. Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter

QUInews - ToscanaMedia. Arriva gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta.

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba
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Il cronoprogramma ottimale verso il full electric sui traghetti

"Il cronoprogramma ottimale verso il full electric sui traghetti" el. Blog

DISINCANTATO di Adolfo Santoro . Ecco il cronoprogramma, tra il 2026 e il

1035, che per me è ottimale nello scandire il cambiamento verso il full electric

nella tratta Piombino-Portoferraio. È diverso da quello che proporrà T&E

durante il convegno del 15 giugno a Portoferraio, alla Gattaia? In una prima

fase, da ora fino a 1-2 anni, mentre la Regione dà corpo al nuovo Bando - che

dia senso all'elettrificazione delle banchine ( cold ironing ) e ai sistemi di

accumulo a terra (BESS - Battery Energy Storage System ) che potrebbero

funzionare entro la fine del prossimo giugno - si dovrebbe installare a bordo

dei traghetti il sistema di ricezione del sistema cold ironing-BESS (il cavo e il

trasformatore di bordo) e si dovrebbero montare i filtri a secco (SCR + ASC +

DFP) nei fumaioli del traghetto; l'obiettivo tecnologico è lo Zero Emissioni in

Sosta, in modo che sia perfezionato l'uso delle banchine elettrificate. Ne

conseguirebbe l'abbattimento totale dei fumi e del rumore di giorno e di notte.

L'abbattimento drastico degli inquinanti locali avviene in una sequenza di filtri a

secco, in cui ogni componente è specializzato nel neutralizzare un preciso

agente inquinante: 1. MGO ( Marine Gas Oil ), il cui uso è diventato da un anno obbligo di legge, ha un contenuto di

zolfo bassissimo e questo riduce drasticamente le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di CO fin dal principio. Quali

sono i danni evitati dall'uso del MGO? L'esposizione a breve termine all'SO2 provoca effetti reversibili una volta

cessata l'inalazione, tra cui: a) irritazione: bruciore a occhi, naso e gola; b) difficoltà respiratorie: tosse, respiro

affannoso e senso di costrizione toracica; c) broncocostrizione: spasmi bronchiali, particolarmente intensi nei

soggetti sensibili. Gli effetti cronici favoriscono a) asma; b) patologie respiratorie croniche come bronchiti, tracheiti e

polmoniti. Ci sono anche danni indiretti: reagendo nell'atmosfera, SO2 contribuisce alla formazione di solfati e

particolato fine (PM2.5), che penetrano profondamente nei polmoni e nel flusso sanguigno, aumentando i rischi di

malattie cardiovascolari. 2. SCR ( Selective Catalytic Reduction ): grazie all'iniezione di urea, questo catalizzatore

trasforma fino al 90-95% degli ossidi di azoto (NOx) in innocuo azoto molecolare (N2) e vapore acqueo. Quali sono i

danni evitati dall'uso del SCR? Gli effetti sull'organismo dell'NO2 comprendono: a) infiammazione delle vie

respiratorie; b) peggioramento delle condizioni di chi soffre di asma o di malattie respiratorie croniche; c) aumento

delle infezioni: bronchiti e broncopolmoniti; d) aumento del rischio di malattie cardiovascolari, infarti, ictus e riduzione

dell'aspettativa di vita. 3. ASC ( Ammonia Slip Catalyst ): elimina i residui di ammoniaca che potrebbero sfuggire al

processo SCR, evitando che vengano rilasciati in atmosfera. Quali sono i danni evitati dall'uso di ASC? Gli impatti

principali dell'ammoniaca includono: a) bruciore, lacrimazione, tosse e irritazione

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba

http://www.quinewselba.it/il-cronoprogramma-ottimale-verso-il-full-electric.htm


 

sabato 30 maggio 2026

[ § 2 7 7 2 0 5 0 6 § ]

alle vie respiratorie; b) danni polmonari: edema polmonare e insufficienza respiratoria; danni da contatto sulla pelle:

ustioni, irritazioni e altri danni più gravi. L'ammoniaca dall'aria ricade nelle acque marine tramite le precipitazioni e

provoca eutrofizzazione e acidificazione, alterando gravemente gli ecosistemi marini. 4. DPF ( Diesel Particulate

Filter ): Cattura e brucia il particolato carbonioso (PM10 e PM2.5), riducendo il fumo visibile e la fuliggine fine di oltre

il 95%. La differenza principale tra il particolato (PM) più grande (PM 10, PM 2.5) e quello ultrafine (PM 1.0, PM 0.1)

risiede nella capacità di penetrazione nel corpo umano: più le particelle sono piccole, più penetrano in profondità,

passando dai polmoni al sangue e arrivando fino agli organi interni e al cervello. Quali sono i danni evitati dall'uso del

DFP? a. PM 10 e PM 2.5 (Particolato Grossolano e Fine) si fermano generalmente nell'apparato respiratorio

superiore e nei polmoni, causando danni locali e infiammazioni. Gli effetti sulla salute sono l'aggravamento di asma e

bronchiti croniche, la riduzione della funzionalità polmonare, tosse e irritazione alle vie aeree (il PM 2.5 può spingersi

più a fondo, depositandosi negli alveoli polmonari). Le conseguenze si riflettono sulle vie respiratorie, sui polmoni e

sul sistema cardiovascolare. b. PM 1.0 e PM 0.1 (Particolato Sottile e Ultrafine) rappresentano la minaccia maggiore

per la salute perché penetrano negli alveoli polmonari e passano direttamente nel flusso sanguigno, diffondendosi in

tutto l'organismo in pochi minuti e trasportando sostanze cancerogene (IPA e metalli pesanti). Possono innescare

infiammazioni sistemiche croniche, alterare il sistema nervoso e L'atto della prima fase che apre alle fasi successive

è che l'armatore ordini fin da subito un traghetto con predisposizione plug-in hybrid per poi convertirlo in full electric in

un secondo momento; questa strategia, che è definita battery-ready o conversion-ready, richiede che lo scafo debba

essere progettato sin dal primo giorno con una propulsione diesel-elettrica o ibrida parallela, e soprattutto con ampi

spazi vuoti dedicati alle batterie, sistemi di ventilazione/antincendio dedicati e un impianto di gestione della potenza

facilmente scalabile. Il mercato della cantieristica navale per traghetti green offre molte soluzioni: a) il Nord Europa

(Norvegia, Danimarca, Paesi Bassi) è l'avanguardia assoluta del settore (l'olandese Damen Shipyards Group, i

norvegesi come Havyard, Fjellstrand, Vard); b) ci sono anche i cantieri italiani (Fincantieri, tramite la sua controllata

Vard o direttamente nei cantieri italiani specializzati in navi passeggeri di medie dimensioni come l'arsenale di

Palermo o di Castellammare di Stabia; Cantiere Navale Rosetti Marino (Ravenna), Sefine/TKT, Cantiere Navale

Vittoria); c) i cantieri turchi forniscono plug-in e full electric per il Nord-Europa a costi competitivi (Tersan Shipyard e

Cemre Shipyard); d) i cantieri del resto del mondo, per diversi motivi, non sono economicamente vantaggiosi. Per

amor di patria sarebbero da preferire i cantieri italiani e questa preferenza non è priva di significato politico:

indicherebbe il ritorno verso l'economia di pace piuttosto che l'indirizzo verso l'economia di guerra che in questo

momento sta avendo il sopravvento! Un altro aspetto possibile per trasformare lo scalo in un vero e proprio Green
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dell'area del porto, b) l'immagazzinamento nel BESS dell'energia prodotta in eccesso, c) una CERP (Comunità

Energetica Rinnovabile Portuale) di tutti gli edifici pubblici che insistono sul porto con la possibilità di collegamento

anche dei cittadini, d) il micro-eolico ad asse verticale e l'energia del moto ondoso. Nei mesi invernali, quando il

traffico dei traghetti si riduce drasticamente, il sistema si inverte con l'immensa riserva del BESS e l'energia prodotta

dai pannelli portuali che possono essere iniettate nella rete civile dell'isola, aiutando a coprire, a costo zero, i consumi

di pubbliche istituzioni e case della comunità locale. In Italia, la creazione di una CER in ambito portuale beneficia di

un quadro normativo speciale introdotto proprio per trasformare i porti da nodi energivori a hub di energia pulita:

l'ecosistema portuale gode di regole più flessibili rispetto alle normali CER civili, aprendo la strada a modelli di

business industriali ad alto impatto. In una seconda fase, tra i 3 e i 6 anni, i traghetti ibridi plug-in di ultima generazione

vengono progettati nei cantieri navali con l'obiettivo con un pacco batterie a bordo da 3-4 MWh ( Battery Ready o

future-proof ) e grazie al BESS di terra, la nave eseguirà la ricarica rapida ( flash charging ) durante i 30 minuti di

sbarco/imbarco delle auto a Portoferraio; l'impatto ambientale nei porti è -100% fumi in porto e nelle manovre, -40%

di CO2 totale nella tratta. L'investimento per l'armatore è ammortizzato grazie a un taglio dei costi operativi e grazie

al risparmio di oltre il 35% di carburante perché le fasi di accensione, manovra e banchina sono totalmente elettriche

e a costo zero. Il progresso della ricerca tecnica verso batterie sempre più performanti e a minor costo anche

ambientale, che sta producendo, ad esempio, le batterie all'alluminio invece che al litio, è un segno dell'accelerazione

che favorisce il risparmio in ogni senso. La disponibilità del nuovo traghetto richiede il collaudo, oltre che della

resistenza dei cavi sui traghetti reali, soprattutto del software di comunicazione tra due infrastrutture energetiche

enormi ( cold ironing-BESS e sistema del traghetto): la sintonizzazione significa che devono scambiarsi Megawatt di

potenza in pochissimi minuti, in modo che l'energia viaggi in modo stabile dalla rete di terra fino al pannello di

controllo del traghetto, passando per convertitori e trasformatori. Durante i test si simula l'interruzione brutale del

flusso di corrente ad altissimo amperaggio, verificando che gli archi elettrici vengano spenti all'istante nei circuiti di

sicurezza senza danneggiare le batterie del traghetto o l'impianto del porto. Solo dopo decine di cicli di connessione,

carica e disconnessione riusciti a vuoto (e poi con la nave a pieno carico) l'autorità portuale e il registro navale

rilasceranno le certificazioni per l'avvio del servizio commerciale a emissioni zero. In una terza fase, tra i 7 e i 10

anni, il porto, già strutturato da anni con cold ironing e BESS, dovrà solo aggiornare i software di gestione per

alimentare traghetti 100% elettrici, che avranno costi di costruzione ormai allineati alle navi tradizionali, ma costi di

manutenzione ridotti del 70%; l'impatto ambientale nei porti è zero emissioni totali (aria e acqua) su tutta la linea. I

motori diesel tradizionali e i loro alternatori vengono sbarcati dal traghetto; spesso si sceglie di lasciarne solo uno

molto piccolo, isolato, che funge da generatore di emergenza ( range extender ) o di sicurezza per le condizioni

meteo estreme. Nello spazio liberato dai motori
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diesel (che è enorme e già ventilato e strutturato per la sicurezza antincendio) il pacco-batterie verrebbe

semplicemente potenziato, passando dai 3-4 MWh iniziali ai 12-15 MWh necessari per coprire l'intera traversata di

un'ora a zero emissioni. Il Power Management System (il cervello elettronico della nave che decide come distribuire

l'energia) viene aggiornato tramite software. Da quel momento, gestirà i flussi energetici attingendo solo ed

esclusivamente dalle batterie e dialogando con il sistema di ricarica ultrarapida del porto. Perché questa è la strategia

perfetta per l'Elba? Comprare oggi un traghetto ibrido plug-in Battery Ready per l'Arcipelago Toscano è la scelta

finanziaria e ambientale più intelligente per due motivi: a) protegge l'investimento: un armatore può acquistare la nave

oggi senza la paura che diventi obsoleta in dieci anni a causa delle normative sulle emissioni; compra una nave che è

già pronta per il futuro; b) diluisce i costi nel tempo: permette di iniziare a navigare subito riducendo drasticamente i

fumi (grazie ai filtri a secco e all'uso delle batterie in porto con il cold ironing e il BESS ); tra 7 o 8 anni, quando le

batterie attuali saranno a fine vita e andranno comunque sostituite, l'armatore potrà spendere una frazione del costo

iniziale per installare batterie di nuova generazione, più potenti e leggere, trasformando la nave in un mezzo 100%

elettrico senza dover ricomprare lo scafo.
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Il cronoprogramma ottimale verso il full electric sui traghetti

Ecco il cronoprogramma, tra il 2026 e il 1035, che per me è ottimale nello

scandire il cambiamento verso il full electric nella tratta Piombino-Portoferraio.

È diverso da quello che proporrà T&E durante il convegno del 15 giugno a

Portoferraio, alla Gattaia? In una prima fase, da ora fino a 1-2 anni, mentre la

Regione dà corpo al nuovo Bando - che dia senso all'elettrificazione delle

banchine ( cold ironing ) e ai sistemi di accumulo a terra (BESS - Battery

Energy Storage System ) che potrebbero funzionare entro la fine del prossimo

giugno - si dovrebbe installare a bordo dei traghetti il sistema di ricezione del

sistema cold ironing-BESS (il cavo e il trasformatore di bordo) e si

dovrebbero montare i filtri a secco (SCR + ASC + DFP) nei fumaioli del

traghetto; l'obiettivo tecnologico è lo Zero Emissioni in Sosta, in modo che sia

perfezionato l'uso delle banchine elettrificate. Ne conseguirebbe l'abbattimento

totale dei fumi e del rumore di giorno e di notte. L'abbattimento drastico degli

inquinanti locali avviene in una sequenza di filtri a secco, in cui ogni

componente è specializzato nel neutralizzare un preciso agente inquinante: 1.

MGO ( Marine Gas Oil ), il cui uso è diventato da un anno obbligo di legge, ha

un contenuto di zolfo bassissimo e questo riduce drasticamente le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di CO fin dal

principio. Quali sono i danni evitati dall'uso del MGO? L'esposizione a breve termine all'SO2 provoca effetti reversibili

una volta cessata l'inalazione, tra cui: a) irritazione: bruciore a occhi, naso e gola; b) difficoltà respiratorie: tosse,

respiro affannoso e senso di costrizione toracica; c) broncocostrizione: spasmi bronchiali, particolarmente intensi nei

soggetti sensibili. Gli effetti cronici favoriscono a) asma; b) patologie respiratorie croniche come bronchiti, tracheiti e

polmoniti. Ci sono anche danni indiretti: reagendo nell'atmosfera, SO2 contribuisce alla formazione di solfati e

particolato fine (PM2.5), che penetrano profondamente nei polmoni e nel flusso sanguigno, aumentando i rischi di

malattie cardiovascolari. 2. SCR ( Selective Catalytic Reduction ): grazie all'iniezione di urea, questo catalizzatore

trasforma fino al 90-95% degli ossidi di azoto (NOx) in innocuo azoto molecolare (N2) e vapore acqueo. Quali sono i

danni evitati dall'uso del SCR? Gli effetti sull'organismo dell'NO2 comprendono: a) infiammazione delle vie

respiratorie; b) peggioramento delle condizioni di chi soffre di asma o di malattie respiratorie croniche; c) aumento

delle infezioni: bronchiti e broncopolmoniti; d) aumento del rischio di malattie cardiovascolari, infarti, ictus e riduzione

dell'aspettativa di vita. 3. ASC ( Ammonia Slip Catalyst ): elimina i residui di ammoniaca che potrebbero sfuggire al

processo SCR, evitando che vengano rilasciati in atmosfera. Quali sono i danni evitati dall'uso di ASC? Gli impatti

principali dell'ammoniaca includono: a) bruciore, lacrimazione, tosse e irritazione alle vie respiratorie; b) danni

polmonari: edema polmonare e insufficienza respiratoria; danni da contatto
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sulla pelle: ustioni, irritazioni e altri danni più gravi. L'ammoniaca dall'aria ricade nelle acque marine tramite le

precipitazioni e provoca eutrofizzazione e acidificazione, alterando gravemente gli ecosistemi marini. 4. DPF ( Diesel

Particulate Filter ): Cattura e brucia il particolato carbonioso (PM10 e PM2.5), riducendo il fumo visibile e la fuliggine

fine di oltre il 95%. La differenza principale tra il particolato (PM) più grande (PM 10, PM 2.5) e quello ultrafine (PM

1.0, PM 0.1) risiede nella capacità di penetrazione nel corpo umano: più le particelle sono piccole, più penetrano in

profondità, passando dai polmoni al sangue e arrivando fino agli organi interni e al cervello. Quali sono i danni evitati

dall'uso del DFP? a. PM 10 e PM 2.5 (Particolato Grossolano e Fine) si fermano generalmente nell'apparato

respiratorio superiore e nei polmoni, causando danni locali e infiammazioni. Gli effetti sulla salute sono

l'aggravamento di asma e bronchiti croniche, la riduzione della funzionalità polmonare, tosse e irritazione alle vie

aeree (il PM 2.5 può spingersi più a fondo, depositandosi negli alveoli polmonari). Le conseguenze si riflettono sulle

vie respiratorie, sui polmoni e sul sistema cardiovascolare. b. PM 1.0 e PM 0.1 (Particolato Sottile e Ultrafine)

rappresentano la minaccia maggiore per la salute perché penetrano negli alveoli polmonari e passano direttamente

nel flusso sanguigno, diffondendosi in tutto l'organismo in pochi minuti e trasportando sostanze cancerogene (IPA e

metalli pesanti). Possono innescare infiammazioni sistemiche croniche, alterare il sistema nervoso e L'atto della

prima fase che apre alle fasi successive è che l'armatore ordini fin da subito un traghetto con predisposizione plug-in

hybrid per poi convertirlo in full electric in un secondo momento; questa strategia, che è definita battery-ready o

conversion-ready, richiede che lo scafo debba essere progettato sin dal primo giorno con una propulsione diesel-

elettrica o ibrida parallela, e soprattutto con ampi spazi vuoti dedicati alle batterie, sistemi di ventilazione/antincendio

dedicati e un impianto di gestione della potenza facilmente scalabile. Il mercato della cantieristica navale per traghetti

green offre molte soluzioni: a) il Nord Europa (Norvegia, Danimarca, Paesi Bassi) è l'avanguardia assoluta del

settore (l'olandese Damen Shipyards Group, i norvegesi come Havyard, Fjellstrand, Vard); b) ci sono anche i cantieri

italiani (Fincantieri, tramite la sua controllata Vard o direttamente nei cantieri italiani specializzati in navi passeggeri di

medie dimensioni come l'arsenale di Palermo o di Castellammare di Stabia; Cantiere Navale Rosetti Marino

(Ravenna), Sefine/TKT, Cantiere Navale Vittoria); c) i cantieri turchi forniscono plug-in e full electric per il Nord-

Europa a costi competitivi (Tersan Shipyard e Cemre Shipyard); d) i cantieri del resto del mondo, per diversi motivi,

non sono economicamente vantaggiosi. Per amor di patria sarebbero da preferire i cantieri italiani e questa

preferenza non è priva di significato politico: indicherebbe il ritorno verso l'economia di pace piuttosto che l'indirizzo

verso l'economia di guerra che in questo momento sta avendo il sopravvento! Un altro aspetto possibile per

trasformare lo scalo in un vero e proprio Green Port è l'integrazione del cold ironing -BESS con l'energia pulita

prodotta direttamente sull'Isola d'Elba. Questa svolta può essere realizzata con a) lo sfruttamento a fotovoltaico

dell'area del porto, b) l'immagazzinamento nel BESS dell'energia prodotta in eccesso, c) una CERP (Comunità
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Energetica Rinnovabile Portuale) di tutti gli edifici pubblici che insistono sul porto con la possibilità di collegamento

anche dei cittadini, d) il micro-eolico ad asse verticale e l'energia del moto ondoso. Nei mesi invernali, quando il

traffico dei traghetti si riduce drasticamente, il sistema si inverte con l'immensa riserva del BESS e l'energia prodotta

dai pannelli portuali che possono essere iniettate nella rete civile dell'isola, aiutando a coprire, a costo zero, i consumi

di pubbliche istituzioni e case della comunità locale. In Italia, la creazione di una CER in ambito portuale beneficia di

un quadro normativo speciale introdotto proprio per trasformare i porti da nodi energivori a hub di energia pulita:

l'ecosistema portuale gode di regole più flessibili rispetto alle normali CER civili, aprendo la strada a modelli di

business industriali ad alto impatto. In una seconda fase, tra i 3 e i 6 anni, i traghetti ibridi plug-in di ultima generazione

vengono progettati nei cantieri navali con l'obiettivo con un pacco batterie a bordo da 3-4 MWh ( Battery Ready o

future-proof ) e grazie al BESS di terra, la nave eseguirà la ricarica rapida ( flash charging ) durante i 30 minuti di

sbarco/imbarco delle auto a Portoferraio; l'impatto ambientale nei porti è -100% fumi in porto e nelle manovre, -40%

di CO2 totale nella tratta. L'investimento per l'armatore è ammortizzato grazie a un taglio dei costi operativi e grazie

al risparmio di oltre il 35% di carburante perché le fasi di accensione, manovra e banchina sono totalmente elettriche

e a costo zero. Il progresso della ricerca tecnica verso batterie sempre più performanti e a minor costo anche

ambientale, che sta producendo, ad esempio, le batterie all'alluminio invece che al litio, è un segno dell'accelerazione

che favorisce il risparmio in ogni senso. La disponibilità del nuovo traghetto richiede il collaudo, oltre che della

resistenza dei cavi sui traghetti reali, soprattutto del software di comunicazione tra due infrastrutture energetiche

enormi ( cold ironing-BESS e sistema del traghetto): la sintonizzazione significa che devono scambiarsi Megawatt di

potenza in pochissimi minuti, in modo che l'energia viaggi in modo stabile dalla rete di terra fino al pannello di

controllo del traghetto, passando per convertitori e trasformatori. Durante i test si simula l'interruzione brutale del

flusso di corrente ad altissimo amperaggio, verificando che gli archi elettrici vengano spenti all'istante nei circuiti di

sicurezza senza danneggiare le batterie del traghetto o l'impianto del porto. Solo dopo decine di cicli di connessione,

carica e disconnessione riusciti a vuoto (e poi con la nave a pieno carico) l'autorità portuale e il registro navale

rilasceranno le certificazioni per l'avvio del servizio commerciale a emissioni zero. In una terza fase, tra i 7 e i 10

anni, il porto, già strutturato da anni con cold ironing e BESS, dovrà solo aggiornare i software di gestione per

alimentare traghetti 100% elettrici, che avranno costi di costruzione ormai allineati alle navi tradizionali, ma costi di

manutenzione ridotti del 70%; l'impatto ambientale nei porti è zero emissioni totali (aria e acqua) su tutta la linea. I

motori diesel tradizionali e i loro alternatori vengono sbarcati dal traghetto; spesso si sceglie di lasciarne solo uno

molto piccolo, isolato, che funge da generatore di emergenza ( range extender ) o di sicurezza per le condizioni

meteo estreme. Nello spazio liberato dai motori diesel (che è enorme e già ventilato e strutturato per la sicurezza

antincendio) il pacco-batterie verrebbe
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semplicemente potenziato, passando dai 3-4 MWh iniziali ai 12-15 MWh necessari per coprire l'intera traversata di

un'ora a zero emissioni. Il Power Management System (il cervello elettronico della nave che decide come distribuire

l'energia) viene aggiornato tramite software. Da quel momento, gestirà i flussi energetici attingendo solo ed

esclusivamente dalle batterie e dialogando con il sistema di ricarica ultrarapida del porto. Perché questa è la strategia

perfetta per l'Elba? Comprare oggi un traghetto ibrido plug-in Battery Ready per l'Arcipelago Toscano è la scelta

finanziaria e ambientale più intelligente per due motivi: a) protegge l'investimento: un armatore può acquistare la nave

oggi senza la paura che diventi obsoleta in dieci anni a causa delle normative sulle emissioni; compra una nave che è

già pronta per il futuro; b) diluisce i costi nel tempo: permette di iniziare a navigare subito riducendo drasticamente i

fumi (grazie ai filtri a secco e all'uso delle batterie in porto con il cold ironing e il BESS ); tra 7 o 8 anni, quando le

batterie attuali saranno a fine vita e andranno comunque sostituite, l'armatore potrà spendere una frazione del costo

iniziale per installare batterie di nuova generazione, più potenti e leggere, trasformando la nave in un mezzo 100%

elettrico senza dover ricomprare lo scafo.
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Traffico Portuale, martedì prevista giornata da bollino rosso

Comunicato Stampa

Sono previste moltissime auto in partenza da Portoferraio per Piombino, tanto

che la Polizia Locale ha disposto un'ordinanza con alcune limitazioni alla sosta

Dal comune di Portoferraio Ancora una giornata da bollino rosso per il traffico

portuale di Portoferraio. Martedì 2 giugno, ultima giornata del ponte legato alla

Festa della Repubblica, che ha portato sull'isola d'Elba migliaia di turisti italiani

e stranieri, sono previste moltissime auto in partenza da Portoferraio per

Piombino, tanto che la Polizia Locale ha disposto un'ordinanza con alcune

limitazioni alla sosta in zona portuale per permettere lo stoccaggio dei veicoli

in attesa di imbarco. Nel parcheggio ex Residence si legge nell'ordinanza è

stato istituito un divieto di sosta e fermata con rimozione forzata dalle ore

06:00 del giorno 2 giugno 2026; tale parcheggio una volta liberato, potrà

essere destinato alla fermata dei veicoli in attesa d'imbarco, sino alle ore

18:00 del giorno stesso. Inoltre, è stato previsto divieto di sosta e fermata

dalle ore 06:00 del giorno 2 giugno 2026 sino alle ore 20:00 nel tratto di Calata

Italia ricompreso da fronte civico 1 a fronte civico 5 e negli spazi bianchi tra

l'entrata ed uscita del molo 7. Tale spazio sarà destinato a cura della

compagnia di navigazione Blu Navy a far percorrere i veicoli in imbarco dalla corsia preferenziale di Calata Italia sino

all'uscita del molo 7, percorrendo il piccolo tratto in senso contrario, delimitato da transenne e nastro segnaletico, fino

al molo dove stoccheranno i veicoli in partenza. Abbiamo cercato di predisporre le misure più idonee per tenere sotto

controllo il traffico veicolare ha commentato il vicesindaco e assessore alla viabilità Roberto Manzi e per questo

ringrazio per la collaborazione la Polizia Locale, le compagnie di navigazione, l'Autorità Portuale e Autolinee Toscane

che gestisce il trasporto pubblico su gomma. Sarà la seconda giornata di quest'anno che vedrà particolarmente

impegnata la zona portuale, ma siamo preparati al meglio per affrontarla cercando di evitare disagi alla cittadinanza.
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Il cronoprogramma ottimale verso il full electric

"Il cronoprogramma ottimale verso il full electric sui traghetti" el. Blog

DISINCANTATO di Adolfo Santoro . Ecco il cronoprogramma, tra il 2026 e il

1035, che per me è ottimale nello scandire il cambiamento verso il full electric

nella tratta Piombino-Portoferraio. È diverso da quello che proporrà T&E

durante il convegno del 15 giugno a Portoferraio, alla Gattaia In una prima

fase, da ora fino a 1-2 anni, mentre la Regione dà corpo al nuovo Bando - che

dia senso all'elettrificazione delle banchine ( cold ironing ) e ai sistemi di

accumulo a terra (BESS - Battery Energy Storage System ) che potrebbero

funzionare entro la fine del prossimo giugno - si dovrebbe installare a bordo

dei traghetti il sistema di ricezione del sistema cold ironing-BESS (il cavo e il

trasformatore di bordo) e si dovrebbero montare i filtri a secco (SCR + ASC +

DFP) nei fumaioli del traghetto; l'obiettivo tecnologico è lo Zero Emissioni in

Sosta , in modo che sia perfezionato l'uso delle banchine elettrificate. Ne

conseguirebbe l'abbattimento totale dei fumi e del rumore di giorno e di notte.

L'abbattimento drastico degli inquinanti locali avviene in una sequenza di filtri a

secco , in cui ogni componente è specializzato nel neutralizzare un preciso

agente inquinante: 1. MGO ( Marine Gas Oil ), il cui uso è diventato da un anno obbligo di legge, ha un contenuto di

zolfo bassissimo e questo riduce drasticamente le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di CO fin dal principio. Quali

sono i danni evitati dall'uso del MGO? L'esposizione a breve termine all'SO2 provoca effetti reversibili una volta

cessata l'inalazione, tra cui: a) irritazione: bruciore a occhi, naso e gola; b) difficoltà respiratorie: tosse, respiro

affannoso e senso di costrizione toracica; c) broncocostrizione: spasmi bronchiali, particolarmente intensi nei

soggetti sensibili. Gli effetti cronici favoriscono a) asma; b) patologie respiratorie croniche come bronchiti, tracheiti e

polmoniti. Ci sono anche danni indiretti: reagendo nell'atmosfera, SO2 contribuisce alla formazione di solfati e

particolato fine (PM2.5), che penetrano profondamente nei polmoni e nel flusso sanguigno, aumentando i rischi di

malattie cardiovascolari. 2. SCR ( Selective Catalytic Reduction ): grazie all'iniezione di urea, questo catalizzatore

trasforma fino al 90-95% degli ossidi di azoto (NOx) in innocuo azoto molecolare (N2) e vapore acqueo. Quali sono i

danni evitati dall'uso del SCR? Gli effetti sull'organismo dell'NO2 comprendono: a) infiammazione delle vie

respiratorie; b) peggioramento delle condizioni di chi soffre di asma o di malattie respiratorie croniche; c) aumento

delle infezioni: bronchiti e broncopolmoniti; d) aumento del rischio di malattie cardiovascolari, infarti, ictus e riduzione

dell'aspettativa di vita. 3. ASC ( Ammonia Slip Catalyst ): elimina i residui di ammoniaca che potrebbero sfuggire al

processo SCR, evitando che vengano rilasciati in atmosfera. Quali sono i danni evitati dall'uso di ASC? Gli impatti

principali dell'ammoniaca includono: a) bruciore, lacrimazione, tosse e irritazione
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alle vie respiratorie; b) danni polmonari: edema polmonare e insufficienza respiratoria; danni da contatto sulla pelle:

ustioni, irritazioni e altri danni più gravi. L'ammoniaca dall'aria ricade nelle acque marine tramite le precipitazioni e

provoca eutrofizzazione e acidificazione , alterando gravemente gli ecosistemi marini. 4. DPF ( Diesel Particulate

Filter ): Cattura e brucia il particolato carbonioso (PM10 e PM2.5), riducendo il fumo visibile e la fuliggine fine di oltre

il 95%. La differenza principale tra il particolato (PM) più grande (PM 10, PM 2.5) e quello ultrafine (PM 1.0, PM 0.1)

risiede nella capacità di penetrazione nel corpo umano: più le particelle sono piccole, più penetrano in profondità,

passando dai polmoni al sangue e arrivando fino agli organi interni e al cervello. Quali sono i danni evitati dall'uso del

DFP? a. PM 10 e PM 2.5 (Particolato Grossolano e Fine) si fermano generalmente nell'apparato respiratorio

superiore e nei polmoni, causando danni locali e infiammazioni. Gli effetti sulla salute sono l'aggravamento di asma e

bronchiti croniche, la riduzione della funzionalità polmonare, tosse e irritazione alle vie aeree (il PM 2.5 può spingersi

più a fondo, depositandosi negli alveoli polmonari). Le conseguenze si riflettono sulle vie respiratorie, sui polmoni e

sul sistema cardiovascolare. b. PM 1.0 e PM 0.1 (Particolato Sottile e Ultrafine) rappresentano la minaccia maggiore

per la salute perché penetrano negli alveoli polmonari e passano direttamente nel flusso sanguigno, diffondendosi in

tutto l'organismo in pochi minuti e trasportando sostanze cancerogene (IPA e metalli pesanti). Possono innescare

infiammazioni sistemiche croniche, alterare il sistema nervoso e L'atto della prima fase che apre alle fasi successive

è che l'armatore ordini fin da subito un traghetto con predisposizione plug-in hybrid per poi convertirlo in full electric in

un secondo momento; questa strategia, che è definita battery-ready o conversion-ready , richiede che lo scafo debba

essere progettato sin dal primo giorno con una propulsione diesel-elettrica o ibrida parallela, e soprattutto con ampi

spazi vuoti dedicati alle batterie, sistemi di ventilazione/antincendio dedicati e un impianto di gestione della potenza

facilmente scalabile. Il mercato della cantieristica navale per traghetti green offre molte soluzioni: a) il Nord Europa

(Norvegia, Danimarca, Paesi Bassi) è l'avanguardia assoluta del settore (l'olandese Damen Shipyards Group, i

norvegesi come Havyard, Fjellstrand, Vard); b) ci sono anche i cantieri italiani (Fincantieri, tramite la sua controllata

Vard o direttamente nei cantieri italiani specializzati in navi passeggeri di medie dimensioni come l'arsenale di

Palermo o di Castellammare di Stabia; Cantiere Navale Rosetti Marino (Ravenna), Sefine/TKT, Cantiere Navale

Vittoria); c) i cantieri turchi forniscono plug-in e full electric per il Nord-Europa a costi competitivi (Tersan Shipyard e

Cemre Shipyard); d) i cantieri del resto del mondo, per diversi motivi, non sono economicamente vantaggiosi. Per

amor di patria sarebbero da preferire i cantieri italiani e questa preferenza non è priva di significato politico:

indicherebbe il ritorno verso l'economia di pace piuttosto che l'indirizzo verso l'economia di guerra che in questo

momento sta avendo il sopravvento! Un altro aspetto possibile per trasformare lo scalo in un vero e proprio Green

Port è l'integrazione del cold ironing -BESS con l'energia pulita prodotta direttamente sull'Isola d'Elba. Questa svolta

può essere realizzata con a) lo sfruttamento a fotovoltaico
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dell'area del porto, b) l'immagazzinamento nel BESS dell'energia prodotta in eccesso, c) una CERP (Comunità

Energetica Rinnovabile Portuale) di tutti gli edifici pubblici che insistono sul porto con la possibilità di collegamento

anche dei cittadini, d) il micro-eolico ad asse verticale e l'energia del moto ondoso. Nei mesi invernali, quando il

traffico dei traghetti si riduce drasticamente, il sistema si inverte con l'immensa riserva del BESS e l'energia prodotta

dai pannelli portuali che possono essere iniettate nella rete civile dell'isola, aiutando a coprire, a costo zero, i consumi

di pubbliche istituzioni e case della comunità locale. In Italia, la creazione di una CER in ambito portuale beneficia di

un quadro normativo speciale introdotto proprio per trasformare i porti da nodi energivori a hub di energia pulita:

l'ecosistema portuale gode di regole più flessibili rispetto alle normali CER civili, aprendo la strada a modelli di

business industriali ad alto impatto. In una seconda fase, tra i 3 e i 6 anni, i traghetti ibridi plug-in di ultima generazione

vengono progettati nei cantieri navali con l'obiettivo con un pacco batterie a bordo da 3-4 MWh ( Battery Ready o

future-proof ) e grazie al BESS di terra, la nave eseguirà la ricarica rapida ( flash charging ) durante i 30 minuti di

sbarco/imbarco delle auto a Portoferraio; l'impatto ambientale nei porti è -100% fumi in porto e nelle manovre, -40%

di CO2 totale nella tratta. L'investimento per l'armatore è ammortizzato grazie a un taglio dei costi operativi e grazie

al risparmio di oltre il 35% di carburante perché le fasi di accensione, manovra e banchina sono totalmente elettriche

e a costo zero. Il progresso della ricerca tecnica verso batterie sempre più performanti e a minor costo anche

ambientale, che sta producendo, ad esempio, le batterie all'alluminio invece che al litio, è un segno dell'accelerazione

che favorisce il risparmio in ogni senso. La disponibilità del nuovo traghetto richiede il collaudo, oltre che della

resistenza dei cavi sui traghetti reali, soprattutto del software di comunicazione tra due infrastrutture energetiche

enormi ( cold ironing-BESS e sistema del traghetto): la sintonizzazione significa che devono scambiarsi Megawatt di

potenza in pochissimi minuti, in modo che l'energia viaggi in modo stabile dalla rete di terra fino al pannello di

controllo del traghetto, passando per convertitori e trasformatori. Durante i test si simula l'interruzione brutale del

flusso di corrente ad altissimo amperaggio, verificando che gli archi elettrici vengano spenti all'istante nei circuiti di

sicurezza senza danneggiare le batterie del traghetto o l'impianto del porto. Solo dopo decine di cicli di connessione,

carica e disconnessione riusciti a vuoto (e poi con la nave a pieno carico) l'autorità portuale e il registro navale

rilasceranno le certificazioni per l'avvio del servizio commerciale a emissioni zero. In una terza fase, tra i 7 e i 10

anni, il porto, già strutturato da anni con cold ironing e BESS , dovrà solo aggiornare i software di gestione per

alimentare traghetti 100% elettrici, che avranno costi di costruzione ormai allineati alle navi tradizionali, ma costi di

manutenzione ridotti del 70%; l'impatto ambientale nei porti è zero emissioni totali (aria e acqua) su tutta la linea. I

motori diesel tradizionali e i loro alternatori vengono sbarcati dal traghetto; spesso si sceglie di lasciarne solo uno

molto piccolo, isolato, che funge da generatore di emergenza ( range extender ) o di sicurezza per le condizioni

meteo estreme. Nello spazio liberato dai motori
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diesel (che è enorme e già ventilato e strutturato per la sicurezza antincendio) il pacco-batterie verrebbe

semplicemente potenziato, passando dai 3-4 MWh iniziali ai 12-15 MWh necessari per coprire l'intera traversata di

un'ora a zero emissioni. Il Power Management System (il cervello elettronico della nave che decide come distribuire

l'energia) viene aggiornato tramite software. Da quel momento, gestirà i flussi energetici attingendo solo ed

esclusivamente dalle batterie e dialogando con il sistema di ricarica ultrarapida del porto. Perché questa è la strategia

perfetta per l'Elba? Comprare oggi un traghetto ibrido plug-in Battery Ready per l'Arcipelago Toscano è la scelta

finanziaria e ambientale più intelligente per due motivi: a) protegge l'investimento: un armatore può acquistare la nave

oggi senza la paura che diventi obsoleta in dieci anni a causa delle normative sulle emissioni; compra una nave che è

già pronta per il futuro; b) diluisce i costi nel tempo: permette di iniziare a navigare subito riducendo drasticamente i

fumi (grazie ai filtri a secco e all'uso delle batterie in porto con il cold ironing e il BESS ); tra 7 o 8 anni, quando le

batterie attuali saranno a fine vita e andranno comunque sostituite, l'armatore potrà spendere una frazione del costo

iniziale per installare batterie di nuova generazione, più potenti e leggere, trasformando la nave in un mezzo 100%

elettrico senza dover ricomprare lo scafo. Ti potrebbe interessare anche:.
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Boom di turisti, bollino rosso per il traffico portuale

L'Elba è fra le mete più gettonate in Toscana per il ponte del 2 Giugno. Misure

per la gestione del traffico a Portoferraio e Piombino PORTOFERRAIO

L'isola d'Elba è fra le mete più gettonate in Toscana per trascorrere il ponte del

2 Giugno. Secondo i dati del Centro Studi Turistici di Firenze, il tasso di

occupazione dei posti letto nelle varie strutture ricettive dell'isola, così come

rilevato sulle principali piattaforme online, tocca il 97%. Per questo, quella di

martedì 2 Giugno, ultima giornata del ponte, si prospetta come una giornata

da bollino rosso per il traffico portuale di Portoferraio, con numerose partenze

per Piombino. Tanto che la Polizia Locale ha disposto un'ordinanza con alcune

limitazioni alla sosta in zona portuale per permettere lo stoccaggio dei veicoli

in attesa di imbarco. Nel parcheggio ex Residence - si legge nell'ordinanza - è

stato istituito un divieto di sosta e fermata con rimozione forzata dalle ore 6

del giorno 2 Giugno 2026; tale parcheggio una volta liberato, potrà essere

destinato alla fermata dei veicoli in attesa d'imbarco, sino alle ore 18 del

giorno stesso. Inoltre, è stato previsto divieto di sosta e fermata dalle ore 6

del giorno 2 Giugno 2026 sino alle ore 20 nel tratto di Calata Italia ricompreso

da fronte civico 1 a fronte civico 5 e negli spazi bianchi tra l'entrata ed uscita del molo 7. Tale spazio sarà destinato a

cura della compagnia di navigazione Blu Navy a far percorrere i veicoli in imbarco dalla corsia preferenziale di Calata

Italia sino all'uscita del molo 7, percorrendo il piccolo tratto in senso contrario, delimitato da transenne e nastro

segnaletico, fino al molo dove stoccheranno i veicoli in partenza. Abbiamo cercato di predisporre le misure più

idonee per tenere sotto controllo il traffico veicolare ha commentato il vicesindaco e assessore alla viabilità Roberto

Manzi e per questo ringrazio per la collaborazione la Polizia Locale, le compagnie di navigazione, l'Autorità Portuale

e Autolinee Toscane che gestisce il trasporto pubblico su gomma. Sarà la seconda giornata di quest'anno che vedrà

particolarmente impegnata la zona portuale, ma siamo preparati al meglio per affrontarla cercando di evitare disagi

alla cittadinanza. Anche nel Comune di Piombino sono state predisposte delle misure di controllo e gestione del

traffico in vista del periodo di maggiore afflusso dall'Elba. Intensificati già nel weekend i controlli lungo il litorale, in

vista dei giorni da bollino rosso predisposto un presidio di controllo per la fluidità del traffico verso e dal porto di

Piombino.
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Imbarcazione in area marina protetta, denunciato il proprietario

Imbarcazione con tre persone a bordo trovata in un'area marina protetta:

natante sequestrato e proprietario denunciato. È accaduto nella zona del

parco sommerso della Gaiola. Tutto è partito da una comunicazione giunta la

scorsa notte, attorno all'una, alla sala operativa della Capitaneria di Porto di

Napoli, nella quale veniva segnalata, nella zona a massimo livello di tutela

ambientale, la presenza di una barca a motore. A questo punto, una

motovedetta ha raggiunto il tratto di mare e natante da diporto in vetroresina,

lungo circa 7 metri, con tre persone a bordo. Durante i controlli, gli uomini della

Guardia Costiera hanno ritrovato materiale ed attrezzature per la pesca

subacquea. A questo punto, è stato fatto immergere personale del centro studi

della Gaiola che ha ritrovato, sui fondali, retini pieni di ricci di mare (circa 400

esemplari), che sono stati immediatamente liberati e rigettati in acqua. Il

proprietario del natante, gravato già di precedenti penali, è stato denunciato

alla Procura di Napoli mentre l'imbarcazione è stata sottoposta a sequestro

penale. Riproduzione riservata © Copyright ANSA.
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Incendio al porto di Napoli, Arpac: diossine sotto i valori di riferimento

Napoli- Sono disponibili i primi risultati del monitoraggio di diossine, furani e

policlorobifenili diossina-simili dispersi in atmosfera, avviato nel porto d i

Napoli la mattina del 28 maggio dopo l'incendio divampato a bordo della nave

GNV Phoenix, ferma per lavori di manutenzione al Molo del Carmine. In esito

al primo campionamento di 24 ore, la sommatoria delle concentrazioni rilevate

è risultata pari a 0,099 pg/Nm3 I-TEQ, dunque inferiore al valore di riferimento

correntemente utilizzato dalla comunità scientifica, fissato a 0,150 pg/Nm3 I-

TEQ. L'incendio, sviluppatosi in un'area portuale distante dai centri abitati,

aveva spinto il Comune di Napoli, d'intesa con l'Asl Napoli 1 Centro, a

raccomandare alla cittadinanza delle zone limitrofe di tenere chiuse porte e

finestre, spegnere gli impianti di aerazione ed evitare la permanenza all'aperto

in attesa delle verifiche ambientali dell'Arpac.
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Denunciato il proprietario di un'imbarcazione sorpresa nell'area marina protetta della
Gaiola

Un cittadino riprende un gruppo di ragazzini mentre si passa di mano in mano

un'arma da taglio sull'arenile di Posillipo. Il video finisce al deputato Borrelli

che lo pubblica Ascolta questo articolo ora... NAPOLI - Un intervento della

Guardia Costiera ha portato al sequestro di un'imbarcazione e alla denuncia

del proprietario, trovato all'interno dell'area marina protetta del parco

sommerso della Gaiola. La scoperta è avvenuta nella notte tra venerdì e

sabato, quando una segnalazione alla sala operativa della Capitaneria di Porto

di Napoli ha indicato la presenza di una barca a motore in una zona ad alto

livello di tutela ambientale. La motovedetta inviata sul posto ha individuato un

natante in vetroresina di circa sette metri con tre persone a bordo. Durante i

controlli, sono state rinvenute attrezzature per la pesca subacquea e, con

l'ausilio del personale del centro studi della Gaiola, sono stati recuperati dai

fondali retini contenenti circa 400 ricci di mare, che sono stati immediatamente

liberati e restituiti al loro habitat naturale. Il proprietario, già con precedenti

penali, è stato denunciato alla Procura di Napoli, mentre l'imbarcazione è stata

posta sotto sequestro penale. L'operazione sottolinea l'importanza della

vigilanza nelle aree protette per preservare l'ecosistema marino e contrastare attività illecite.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2026/05/denunciato-proprietario-di-barca-area-marina-protetta-gaiola/


 

sabato 30 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 7 7 2 0 5 0 1 § ]

La Città Metropolitana di Napoli cerniera tra Europa e Mediterraneo

DI GUIDO INVERNIZZI La Città Metropolitana di Napoli cerniera tra Europa e

Mediterraneo. Un modello di sviluppo economico fondato su innovazione,

sostenibilità e qualità territoriale: un sistema produttivo più efficiente, resiliente

e competitivo, capace di attrarre investimenti qualificati senza consumare

nuovo suolo, trasformando il territorio metropolitano in un ambiente che

genera valore nel lungo periodo rafforzando il ruolo internazionale della Città

Metropolitana di Napoli nel Mediterraneo. È questa la visione del PTM, il

Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Napoli, presentato

questa mattina al Forum Metropolitano nell'ambito della procedura volta a

giungere all'approvazione condivisa e partecipata del documento di

pianificazione territoriale fondamentale dell'Ente di piazza Matteotti. A

presentare il Piano ai membri del Forum composto da ordini professionali,

università, associazioni di categoria, sindacati, Autorità Portuale, Arpac e da

altri organismi operanti sul territorio nell'aula di Santa Maria la Nova, il

Vicesindaco metropoli tano, i l  Consigl iere metropoli tano delegato

all'Urbanistica e il coordinatore dell'area tecnica di Palazzo Matteotti. Cos'è il

PTM e quale ruolo svolge Il PTM è lo strumento attraverso cui la Città Metropolitana partendo da una fotografia

dell'esistente e dall'esame dei piani che già insistono sul territorio pianifica, tutela e orienta lo sviluppo del territorio nei

prossimi decenni, definendo una visione condivisa e un quadro unitario per le trasformazioni future: uno strumento di

governance territoriale finalizzato all'integrazione e al coordinamento delle politiche di pianificazione e

programmazione dei 92 comuni, assicurandone la coerenza all'interno di un quadro unitario, organico e condiviso di

riferimento metropolitano. In pratica, il PTM sarà lo strumento attraverso il quale sarà stabilito dove saranno insediati

i servizi sovracomunali, come ad esempio le infrastrutture per la mobilità, le aree industriali, quelle commerciali, le

strutture sportive, le aree da tutelare sotto il profilo ambientale, storico-culturale, in un sistema policentrico teso a

decongestionare le zone a maggiore densità. Tutto ciò sarà realizzato in conformità al Piano Territoriale Regionale la

coerenza con il quale è stata già attestata con l'intesa siglata lo scorso 10 marzo con la Regione Campania

nell'ambito della Conferenza permanente di pianificazione e al Piano Strategico Metropolitano, e costituirà parametro

per i Comuni che saranno tenuti ad adeguare i propri Piani Urbanistici al PTM nei tempi stabiliti dalla legge regionale.

Il Piano costituirà la porta per gli investimenti sul territorio, che dovranno essere effettuati secondo le strategie

indicate nel Piano in un'ottica di rigenerazione urbana e di sviluppo sostenibile. Un percorso condiviso per un territorio

complesso: la situazione attuale Ads Il nuovo Piano è il risultato di un articolato percorso tecnico e istituzionale che

ha coinvolto la Città Metropolitana, i 92 Comuni, la Regione Campania e numerosi enti e realtà attive
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sul territorio, integrando competenze urbanistiche, ambientali, sociali, economiche e strategiche. L'ampiezza di

questo processo riflette la complessità di un territorio densamente popolato, ricco di patrimonio storico e culturale,

ma anche segnato da forti pressioni sul suolo, frammentazione degli ecosistemi, rischi naturali elevati e criticità

infrastrutturali, con elementi di fragilità socioeconomica quali l'emigrazione giovanile e la bassa partecipazione

femminile al mercato del lavoro. Un contesto in cui bellezza e fragilità coesistono. Ads La visione strategica Partendo

da questa analisi, il PTM sviluppa una linea strategica di crescita, con una serie di obiettivi da perseguire,

valorizzando la posizione strategica della Città Metropolitana nel Mediterraneo, i sistemi produttivi e logistici, il

turismo, l'economia del mare e la ricerca. In primo luogo contrastare il consumo di suolo e tutelare le aree agricole,

individuando le Aree Agricole Strategiche da preservare da usi impropri, potenziare le reti ecologiche con l'istituzione

dell'infrastruttura verde metropolitana (IVM), promuovere la rigenerazione urbana e territoriale, potenziare il sistema

produttivo e attrarre investimenti, non attraverso nuove espansioni ma con la qualificazione delle aree esistenti. E poi

valorizzare il patrimonio culturale e costruire reti di fruizione: il turismo è in forte crescita (+25,9% rispetto al 2022,

con performance superiori alla media nazionale), ma risulta fortemente polarizzato. La strategia punta, dunque, a un

turismo diffuso attraverso reti di percorsi culturali e paesaggistici che, accanto ai grandi siti UNESCO di Pompei,

Ercolano, Oplontis e Stabia, sviluppino itinerari e luoghi meno conosciuti dalla Via di Minerva a Cuma, Baia, Pozzuoli,

il Pausilypon e l'area virgiliana costruendo una rete policentrica di fruizione culturale. Obiettivi ulteriori potenziare

l'accessibilità e promuovere la mobilità sostenibile, partendo dal Biciplan che prevede 620 km di rete ciclabile

metropolitana, 150 km dei quali sono già in attuazione o in fase di progettazione, con velostazioni e nodi di

interscambio con treni, metropolitane e porti; promuovere il policentrismo e il riequilibrio territoriale, puntando su

alcune centralità primarie Giugliano, Pozzuoli, Bagnoli, Afragola, Nola, Castellammare, Sorrento e altri da rafforzare

come nodi di un sistema policentrico connesso al trasporto pubblico; garantire la sicurezza del territorio, sotto il

profilo idrogeologico, sismico e bradisismico, oltre che sul piano dell'erosione costiera; e, infine, perseguire

l'adattamento ai cambiamenti climatici. Le 5 proposte d'intervento prioritarie Nell'immediato, la componente operativa

del Piano individua cinque azioni prioritarie per il primo triennio: miglioramento della fruizione dei beni ambientali e

culturali dei Campi Flegrei, con interventi su accessibilità, protezione civile e rigenerazione urbana; nuovi assetti della

Costa Vesuviana in relazione ai rischi climatici e alla valorizzazione ambientale; Gronda Est e Gronda Ovest, con

soluzioni di trasporto collettivo per migliorare la viabilità intercomunale e connettere parchi, beni culturali e servizi;

collegamento delle due stazioni di Napoli Porta Est e Napoli Afragola, con la previsione di un parco agricolo e una

rete ciclopedonale. Le Zone Omogenee: da somma di Comuni a sistema metropolitano Al fine del raggiungimento

degli obiettivi prefissati, il PTM articola il territorio in 10 Zone Omogenee: non nuovi livelli amministrativi, ma strumenti

di governance intermedia tra scala comunale e metropolitana che consentono di considerare
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il territorio metropolitano non più come una semplice somma di comuni, ma come un vero e proprio territorio

metropolitano capace di agire come sistema, valorizzando le sue differenze e affrontando unitariamente le sfide della

sostenibilità, della qualità urbana e della competitività economica per lo sviluppo dell'occupazione. Le 10 zone sono

Campi Flegrei/Ischia/Procida, Giuglianese, Napoli Nord, Napoli, Napoli Nord-Est, Nolano, Vesuviano interno,

Vesuviano costiero, Sarnese, Penisola Sorrentina e Capri. Il percorso verso l'approvazione definitiva Nel corso del

workshop i membri del Forum hanno offerto spunti, suggerimenti e contributi. Ora il documento sarà sottoposto alla

Conferenza Metropolitana per il parere e poi al Consiglio Metropolitano per l'adozione. Una volta adottato, il PTM

entrerà ufficialmente nella fase della presentazione delle osservazioni, che permetterà agli stakeholders di proporre

adeguamenti e integrazioni e di esprimere le proprie valutazioni. Successivamente all'esame delle osservazioni

presentate e all'eventuale integrazione nel documento, saranno acquisiti i pareri previsti ex lege , tra cui quello in

materia di VAS, dopodiché il Piano tornerà in Consiglio, insieme con il Rapporto Ambientale, per l'approvazione

definitiva, cui seguirà la pubblicazione sul BURC e la presentazione finale.
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Spiagge pubbliche di Napoli: pulizia e apertura al pubblico dal 1 giugno.

Riapertura delle Spiagge di Posillipo: Un Inizio Estivo Sotto il Segno della

Pulizia Con l'arrivo della stagione estiva, Napoli si prepara a dare un caloroso

benvenuto a residenti e turisti. Il sindaco Gaetano Manfredi ha annunciato che

le spiagge di Posillipo, zona affacciata sul mare, subiranno un'importante

ripulitura e saranno pronte a riaprire entro il primo giugno 2026. Le operazioni

di bonifica mirano a garantire aree balneabili sicure e accoglienti per tutti.

Dopo il primo weekend d'affluenza con l'arrivo dei bagnanti, alcune zone della

spiaggia hanno subito un accumulo di rifiuti. In risposta a questa situazione,

l'amministrazione comunale ha già avviato i lavori per ripulire e sistemare gli

arenili, restituendo ai cittadini spazi pubblici curati e facilmente fruibili.

Stamattina siamo intervenuti sulle spiagge di Posillipo con attività di pulizia e

sistemazione, ha dichiarato Manfredi durante un sopralluogo. Oltre alla pulizia

delle spiagge, il sindaco ha sottolineato che è in corso anche il processo di

concessione delle aree balneabili in collaborazione con l'Autorità Portuale.

Queste azioni rappresentano un passo significativo per offrire ai cittadini una

stagione estiva all'insegna del benessere e della convivialità. Presto, le

spiagge comunali saranno attrezzate con servizi che faciliteranno l'uso da parte del pubblico. Novità per la Spiaggia

del Municipio: Servizi e Comfort per i Cittadini Non solo Posillipo. Un altro luoghi di interesse è stato recentemente

restituito alla città: la Spiaggia del Municipio a San Giovanni a Teduccio. Questa zona, per troppo tempo

abbandonata e in stato di degrado, rinasce sotto il segno della pulizia e del rinnovamento. La nuova struttura offre alla

popolazione la possibilità di godersi una spiaggia ampia e attrezzata, con tutti i comfort necessari per trascorrere

piacevoli giornate al mare. Secondo quanto riportato dall'assessore alla Partecipazione Attiva e all'Immagine della

Città, Carlo Puca, a partire dal primo giugno, il tratto di costa già balneabile sarà dotato di vari servizi essenziali.

Saranno disponibili bagni, pedane di accesso, ombrelloni e sdraio gratuiti messi a disposizione dal Comune di

Napoli. Questa iniziativa non solo favorisce l'accessibilità, ma contribuisce anche a promuovere l'uso consapevole e

sostenibile delle risorse naturali. Per il sindaco e la sua giunta, l'obiettivo è chiaro: garantire che ogni cittadino possa

godere di esperienze positive nel proprio territorio. La pulizia delle spiagge è solo un primo passo verso una Napoli

più attrattiva e vivibile. Con un occhio attento alla manutenzione e alla valorizzazione delle aree pubbliche,

l'amministrazione comunale si impegna a far crescere un turismo responsabile e rispettoso dell'ambiente. In questo

contesto, la partecipazione della comunità è fondamentale. Sono previsti eventi di sensibilizzazione per educare i

cittadini al rispetto delle aree pubbliche e alla conservazione del patrimonio naturale. La collaborazione tra istituzioni e

cittadini rappresenta una sinergia vincente per mantenere le spiagge pulite e accoglienti
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per tutti. La stagione estiva si annuncia quindi ricca di opportunità per il turismo e per la celebrazione del mare,

elemento centrale nella cultura napoletana. Rimanete sintonizzati per ulteriori aggiornamenti sulle iniziative per l'estate

2026 e scoprite le meraviglie che Napoli ha da offrire, dall'arte culinaria a eventi culturali, fino alle splendide spiagge

pronte ad accogliervi. Le promesse sono molte e l'impegno dell'amministrazione continua a crescere. Fonti: [Comune
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Molo Beverello, disagi e fatica tra spazi angusti e cantieri infiniti

La nuova stazione marittima di Napoli delude le aspettative tra barriere,

percorsi obbligati e cantieri infiniti La nuova stazione marittima di Napoli

mostra già i primi evidenti limiti strutturali e organizzativi. I passeggeri

denunciano pesanti disagi al molo Beverello a causa di una gestione degli

spazi interni ed esterni giudicata fallimentare. Infatti, la struttura ricorda un

bunker invalicabile invece di una moderna aerostazione tecnologica per i

turisti. I percorsi obbligati e le barriere metalliche comprimono i flussi di

persone diretti verso le isole del Golfo. Il terminal portuale, costato anni di

lavori, delude profondamente le aspettative di cittadini e visitatori.

L'organizzazione dei flussi interni e il problema dei varchi Il movimento dei

viaggiatori all'interno dell'edificio risponde a logiche organizzative paradossali.

I progettisti hanno scelto di isolare completamente i passeggeri che sbarcano

dai traghetti rispetto a quelli in partenza. Per questo motivo, chi arriva da Capri

non può accedere direttamente ai servizi igienici della stazione. Gli utenti

devono percorrere l'intero perimetro esterno per entrare dall'unico varco

aperto verso la metropolitana. Intanto, le porte secondarie restano sbarrate

con catene e lucchetti senza alcuna giustificazione logica. Gli ampi spazi esterni negati ai viaggiatori in attesa Il

progetto originario prevedeva aree verdi attrezzate con panchine e tende parasole per la sosta all'aria aperta.

Tuttavia, la realtà attuale descrive uno scenario completamente diverso per chi frequenta lo scalo partenopeo. Le

piazzole esterne tra i giardini si possono guardare soltanto attraverso le ampie vetrate della galleria. Di conseguenza,

i turisti rimangono confinati all'interno del terminal fino al momento esatto della partenza del mezzo. "Insomma una

volta dentro sei in prigione", confermano i viaggiatori esasperati dalla prolungata reclusione forzata. Il caos dei

trasporti e della sosta in via Acton La viabilità stradale adiacente all'ingresso principale soffre di una totale assenza di

controlli e sanzioni. La corsia interna riservata al carico e scarico di taxi e vetture Ncc è diventata un parcheggio

abusivo. Auto e motorini in sosta selvaggia occupano stabilmente le corsie di marcia dalla mattina alla sera. Questa

indisciplina blocca i marciapiedi e impedisce l'accesso regolare ai van di grandi dimensioni delle agenzie turistiche.

Nonostante i divieti ben visibili, nessuno interviene per ripristinare l'ordine pubblico. Mancanza di informazioni e

assenza di totem digitali L'orientamento all'interno della struttura portuale risulta estremamente difficile a causa della

carenza di segnaletica aggiornata. I viaggiatori non dispongono di totem digitali per l'acquisto automatico dei titoli di

viaggio cartacei. Inoltre, i display posizionati sulle porte di uscita non recano quasi mai informazioni utili sugli orari.

Chi perde di vista il tabellone centrale rischia di accodarsi alla fila sbagliata per l'imbarco. Questa carenza tecnologica

aggrava i disagi al molo Beverello durante i giorni di massimo afflusso.
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Il cantiere permanente dei bar e la fontana arrugginata L'area di collegamento con piazza Municipio si presenta

ancora come un monumento a lavori in corso permanenti. I passeggeri devono attraversare un cantiere recintato per

raggiungere la fermata della metropolitana cittadina. I locali commerciali destinati ai bar si trovano ancora racchiusi

all'interno di tristi contenitori metallici. Nel piazzale spicca anche una fontana monumentale arrugginita da cui non esce

neanche una goccia di acqua. Questo degrado offre una pessima immagine della città ai visitatori internazionali. La

replica del presidente dell'Autorità d i  sistema portuale Il presidente dell'ente proprietario dell'immobile, Eliseo

Cuccaro, ha chiarito le rispettive competenze sulla gestione della struttura. I servizi interni e la mobilità dei passeggeri

dipendono esclusivamente da una società formata dagli armatori del Golfo. "Sulla stazione marittima, sui flussi dei

passeggeri e quest'altro avviene all'interno non abbiamo competenza", ha precisato il vertice istituzionale. L'ente

pubblico può soltanto segnalare le disfunzioni, ma le soluzioni operative spettano ai concessionari privati del terminal.

I tempi previsti per la rimozione delle recinzioni metalliche Eliseo Cuccaro ha comunque annunciato scadenze precise

per liberare le aree esterne dai cantieri della discordia. I lavori edilizi per la costruzione dei bar all'aperto termineranno

entro la fine del mese di giugno. "Stiamo facendo il possibile per arrivare alla fine dei lavori e rimuovere tutte le

barriere", ha promesso il presidente. Successivamente i gestori privati dovranno completare gli allestimenti interni

prima di aprire le attività al pubblico. Questo intervento restituirà spazi vitali per l'accoglienza turistica sul mare. Lo

stop ai lavori del parcheggio e le sfide del Pnrr Il porto di Napoli affronta una stagione di forte crescita, finanziata con

64 milioni di euro del Pnrr. Tuttavia, lo scavo del parcheggio interrato vicino a piazza Municipio subisce forti ritardi a

causa dei vincoli storici. "Abbiamo chiesto collaborazione alla Soprintendenza ma gli scavi non sono potuti iniziare",

ha ammesso con amarezza Eliseo Cuccaro. Questo blocco prolungato finisce per congestionare l'intera zona

monumentale, rallentando anche i progetti per i raccordi ferroviari e il sistema ecologico del cold ironing.
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Città Metropolitana. Cerniera tra Europa e Mediterraneo: presentato il PTM al Forum
Metropolitano

La Città Metropolitana di Napoli cerniera tra Europa e Mediterraneo. Un

modello di sviluppo economico fondato su innovazione, sostenibilità e qualità

territoriale: un sistema produttivo più efficiente, resiliente e competitivo,

capace di attrarre investimenti qualificati senza consumare nuovo suolo,

trasformando il territorio metropolitano in un ambiente che genera valore nel

lungo periodo rafforzando il ruolo internazionale della Città Metropolitana di

Napoli nel Mediterraneo. È questa la visione del PTM, il Piano Territoriale

Metropolitano della Città Metropolitana di Napoli, presentato questa mattina al

Forum Metropolitano nell 'ambito della procedura volta a giungere

all'approvazione condivisa e partecipata del documento di pianificazione

territoriale fondamentale dell'Ente di piazza Matteotti. A presentare il Piano ai

membri del Forum composto da ordini professionali, università, associazioni

di categoria, sindacati, Autorità Portuale, Arpac e da altri organismi operanti

sul territorio nell'aula di Santa Maria la Nova, il Vicesindaco metropolitano, il

Consigliere metropolitano delegato all'Urbanistica e il coordinatore dell'area

tecnica di Palazzo Matteotti. Cos'è il PTM e quale ruolo svolge Il PTM è lo

strumento attraverso cui la Città Metropolitana partendo da una fotografia dell'esistente e dall'esame dei piani che già

insistono sul territorio pianifica, tutela e orienta lo sviluppo del territorio nei prossimi decenni, definendo una visione

condivisa e un quadro unitario per le trasformazioni future: uno strumento di governance territoriale finalizzato

all'integrazione e al coordinamento delle politiche di pianificazione e programmazione dei 92 comuni, assicurandone

la coerenza all'interno di un quadro unitario, organico e condiviso di riferimento metropolitano. In pratica, il PTM sarà

lo strumento attraverso il quale sarà stabilito dove saranno insediati i servizi sovracomunali, come ad esempio le

infrastrutture per la mobilità, le aree industriali, quelle commerciali, le strutture sportive, le aree da tutelare sotto il

profilo ambientale, storico-culturale, in un sistema policentrico teso a decongestionare le zone a maggiore densità.

Tutto ciò sarà realizzato in conformità al Piano Territoriale Regionale la coerenza con il quale è stata già attestata con

l'intesa siglata lo scorso 10 marzo con la Regione Campania nell'ambito della Conferenza permanente di

pianificazione e al Piano Strategico Metropolitano, e costituirà parametro per i Comuni che saranno tenuti ad

adeguare i propri Piani Urbanistici al PTM nei tempi stabiliti dalla legge regionale. Il Piano costituirà la porta per gli

investimenti sul territorio, che dovranno essere effettuati secondo le strategie indicate nel Piano in un'ottica di

rigenerazione urbana e di sviluppo sostenibile. Un percorso condiviso per un territorio complesso: la situazione

attuale Il nuovo Piano è il risultato di un articolato percorso tecnico e istituzionale che ha coinvolto la Città

Metropolitana, i 92 Comuni, la Regione Campania e numerosi enti e realtà attive sul territorio,
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integrando competenze urbanistiche, ambientali, sociali, economiche e strategiche. L'ampiezza di questo processo

riflette la complessità di un territorio densamente popolato, ricco di patrimonio storico e culturale, ma anche segnato

da forti pressioni sul suolo, frammentazione degli ecosistemi, rischi naturali elevati e criticità infrastrutturali, con

elementi di fragilità socioeconomica quali l'emigrazione giovanile e la bassa partecipazione femminile al mercato del

lavoro. Un contesto in cui bellezza e fragilità coesistono. La visione strategica Partendo da questa analisi, il PTM

sviluppa una linea strategica di crescita, con una serie di obiettivi da perseguire, valorizzando la posizione strategica

della Città Metropolitana nel Mediterraneo, i sistemi produttivi e logistici, il turismo, l'economia del mare e la ricerca.

In primo luogo contrastare il consumo di suolo e tutelare le aree agricole, individuando le Aree Agricole Strategiche

da preservare da usi impropri, potenziare le reti ecologiche con l'istituzione dell'infrastruttura verde metropolitana

(IVM), promuovere la rigenerazione urbana e territoriale, potenziare il sistema produttivo e attrarre investimenti, non

attraverso nuove espansioni ma con la qualificazione delle aree esistenti. E poi valorizzare il patrimonio culturale e

costruire reti di fruizione: il turismo è in forte crescita (+25,9% rispetto al 2022, con performance superiori alla media

nazionale), ma risulta fortemente polarizzato. La strategia punta, dunque, a un turismo diffuso attraverso reti di

percorsi culturali e paesaggistici che, accanto ai grandi siti UNESCO di Pompei, Ercolano, Oplontis e Stabia,

sviluppino itinerari e luoghi meno conosciuti dalla Via di Minerva a Cuma, Baia, Pozzuoli, il Pausilypon e l'area

virgiliana costruendo una rete policentrica di fruizione culturale. Obiettivi ulteriori potenziare l'accessibilità e

promuovere la mobilità sostenibile, partendo dal Biciplan che prevede 620 km di rete ciclabile metropolitana, 150 km

dei quali sono già in attuazione o in fase di progettazione, con velostazioni e nodi di interscambio con treni,

metropolitane e porti; promuovere il policentrismo e il riequilibrio territoriale, puntando su alcune centralità primarie

Giugliano, Pozzuoli, Bagnoli, Afragola, Nola, Castellammare, Sorrento e altri da rafforzare come nodi di un sistema

policentrico connesso al trasporto pubblico; garantire la sicurezza del territorio, sotto il profilo idrogeologico, sismico

e bradisismico, oltre che sul piano dell'erosione costiera; e, infine, perseguire l'adattamento ai cambiamenti climatici.

Le 5 proposte d'intervento prioritarie Nell'immediato, la componente operativa del Piano individua cinque azioni

prioritarie per il primo triennio: miglioramento della fruizione dei beni ambientali e culturali dei Campi Flegrei, con

interventi su accessibilità, protezione civile e rigenerazione urbana; nuovi assetti della Costa Vesuviana in relazione ai

rischi climatici e alla valorizzazione ambientale; Gronda Est e Gronda Ovest, con soluzioni di trasporto collettivo per

migliorare la viabilità intercomunale e connettere parchi, beni culturali e servizi; collegamento delle due stazioni di

Napoli Porta Est e Napoli Afragola, con la previsione di un parco agricolo e una rete ciclopedonale. Le Zone

Omogenee: da somma di Comuni a sistema metropolitano Al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati, il PTM

articola il territorio in 10 Zone Omogenee: non nuovi livelli amministrativi, ma strumenti di governance intermedia tra

scala comunale e metropolitana che consentono di considerare
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il territorio metropolitano non più come una semplice somma di comuni, ma come un vero e proprio territorio

metropolitano capace di agire come sistema, valorizzando le sue differenze e affrontando unitariamente le sfide della

sostenibilità, della qualità urbana e della competitività economica per lo sviluppo dell'occupazione. Le 10 zone sono

Campi Flegrei/Ischia/Procida, Giuglianese, Napoli Nord, Napoli, Napoli Nord-Est, Nolano, Vesuviano interno,

Vesuviano costiero, Sarnese, Penisola Sorrentina e Capri. Il percorso verso l'approvazione definitiva Nel corso del

workshop i membri del Forum hanno offerto spunti, suggerimenti e contributi. Ora il documento sarà sottoposto alla

Conferenza Metropolitana per il parere e poi al Consiglio Metropolitano per l'adozione. Una volta adottato, il PTM

entrerà ufficialmente nella fase della presentazione delle osservazioni, che permetterà agli stakeholders di proporre

adeguamenti e integrazioni e di esprimere le proprie valutazioni. Successivamente all'esame delle osservazioni

presentate e all'eventuale integrazione nel documento, saranno acquisiti i pareri previsti ex lege, tra cui quello in

materia di VAS, dopodiché il Piano tornerà in Consiglio, insieme con il Rapporto Ambientale, per l'approvazione

definitiva, cui seguirà la pubblicazione sul BURC e la presentazione finale.
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Bill De Blasio a Napoli sulle orme degli antenati emigranti

Bill De Blasio a Napoli sulle orme degli antenati emigranti | sabato 30 Maggio

2026 - 14:28 La visita al murale, poi al molo San Vincenzo da dove partivano i

bastimenti G u a r d a  i l  v i d e o  s u  C o r r i e r e :

https://video.corrieredelmezzogiorno.corriere.it/bill-de-blasio-a-napoli-sulle-

orme-degli-antenati-emigranti/954764fb-17cd-4006-bb58-e5749a0c4xlk

Quando Bill De Blasio, ex sindaco di New York, arriva al porto di Napoli e nel

grande murale dedicato agli emigranti scorge sua nonna, Anna Briganti, anche

la brezza marina si ferma. La gigantografia in bianco e nero della donna

lucana, partita da Napoli durante la grande emigrazione domina dall'alto

questo italiamericano autorevole, per due volte sindaco della Grande Mela e,

curiosità fisica, anche il più alto primo cittadino di New York. Sembrano

guardarsi e il nastro della memoria e del cuore si riavvolge. L'emozione

continua quando Germana Valentini e Francesco Andoli, curatori del progetto

In sanguine foedus visionario e lungimirante, lo accompagnano un po' più

avanti, dove il film dei bastimenti disegnato sul muro incontra suo nonno,

Giovanni De Blasio, nato a Sant'Agata de' Goti e partito da Napoli più o meno

negli stessi anni della nonna. Poi brindisi per questo ricongiungimento simbolico e potente, con il presidente

dell'autorità portuale Eliseo Cuccaro, l'amico di De Blasio ed ex sindaco di Napoli Luigi de Magistris (con lui per due

volte in America, al museo dell'emigrazione di Ellis Island) e tanti portuali che chiedono un selfie al testimone di una

grande storia, partita da Napoli e approdata a New York. Con ritorno emozionato e grato nel porto dove tutto iniziò. E

difatti, di lì a pochi minuti dal brindisi sotto il murale, De Blasio è stato accompagnato anche al Molo San Vincenzo, il

luogo esatto da cui partivano i bastimenti per l'America. (Natascia Festa).

Vistos

Napoli

https://www.vistosulweb.com/bill-de-blasio-a-napoli-sulle-orme-degli-antenati-emigranti/


 

sabato 30 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 7 7 2 0 4 8 5 § ]

La nave da crociera "Norwegian Viva" attracca di nuovo a Salerno: turisti in tour

La nave (Foto Alessandro Mazzaro) La nave da crociera Norwegian Viva,

appartenente alla flotta della Norwegian Cruise Line, ha attraccato,

nuovamente, questa mattina alla Stazione Marittima di Salerno, confermando

il ruolo sempre più centrale dello scalo salernitano nel turismo crocieristico del

Mediterraneo. La curiosità Centinaia di passeggeri sono sbarcati al Molo

Manfredi per visitare Salerno, la Costiera Amalfitana e le principali mete

turistiche della provincia di Salerno ma non solo. La stagione crocieristica

2026 si preannuncia particolarmente intensa per il porto salernitano, sempre

più presente negli itinerari delle grandi compagnie internazionali. SalernoToday

è anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre aggiornato.
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F scrivono a De Luca: Paghiamo fino a venticinque euro per ogni accesso e chiediamo che
venga chiarito a quale titolo

SALERNO «Ogni giorno, all'ingresso del porto di Salerno, ai noleggiatori con

conducente che si recano allo scalo per accompagnare clienti in arrivo o in

partenza viene chiesta una somma in contanti che ammonta a venticinque

euro. Lo dichiarano i rappresentanti di ACNCC, sigla che raduna gli operatori

NCC, che annunciano un esposto alla Guardia di Finanza dove chiederanno

chiarimenti su quella che definiscono una prassi consolidata che colpisce, a

parità di accesso, solo gli NCC (ai taxi non è richiesto nulla). Nelle ultime ore,

l'Autorità Portuale avrebbe mandato una richiesta ufficiale di chiarimenti alla

concessionaria. «Questo è un buon primo passo, perché finalmente abbiamo

un atto ufficiale col quale è stato richiesto un chiarimento. Attendiamo una

risposta da parte del concessionario, visto che ad oggi almeno dalle ricevute

che abbiamo ricevuto dai nostri associati (e non solo), stimiamo un giro

d'affari di svariate centinaia di migliaia di euro». Il tutto, tra l'altro, quando agli

atti gli NCC in termini di sosta al Porto di Salerno avrebbero diritto a un

trattamento assolutamente diverso. «Stante le ordinanze in vigore, noi NCC

dovremmo poter parcheggiare tranquillamente al Porto di Salerno. Inoltre,

Salerno Cruises risulterebbe effettivamente beneficiaria di una concessione ma solo per l'accoglienza dei clienti. Nulla

sembrerebbe motivare quindi una richiesta di soldi per permetterci di parcheggiare, anzi». «Inoltre, secondo quanto

riferito dai conducenti coinvolti prosegue la nota la richiesta di poter effettuare il pagamento con strumenti elettronici

verrebbe sistematicamente respinta», rincarano la dose da ACNCC. La somma viene richiesta agli operatori che,

oltre all'iscrizione prevista dall'articolo 68 del Codice della Navigazione, accedono al porto di Salerno per servire la

propria clientela. L'esposto in via di deposito chiederà alla Guardia di Finanza di accertare due profili: se il prelievo

sia riconducibile a un titolo concessorio o autorizzativo legittimo, e a quale tariffa pubblicata o atto amministrativo

corrisponda l'importo richiesto. Oltre al danno, inoltre, si aggiungerebbe la beffa: ACNCC infatti confermerebbe che

tale prelievo sarebbe rivolto esclusivamente agli NCC e non ai taxi, che in realtà avrebbero medesimo profilo in

questa occasione. «Scriveremo anche al neosindaco Vincenzo De Luca nelle prossime ore. Gli NCC sono trasporto

pubblico non di linea essenziale per la gestione dei flussi turistici, ma da mesi vengono trattati come categoria

residuale e, al tempo stesso, come una sorta di bancomat al quale attingere ad ogni occasione. Si moltiplicano gli

oneri, si addebitano costi per ogni accesso, ogni operazione, ogni passaggio. Di contro, i disservizi che subiamo

continuano ad aumentare proporzionalmente». «Il porto di Salerno è uno scalo turistico strategico del Sud Italia e

vogliamo credere alle parole dell'ex Governatore che vuole fare della nostra città la Montecarlo d'Italia. Il modo in cui

si lavora nel settore, però, dice molto della credibilità del sistema Salerno e del sistema Campania davanti agli

operatori
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esteri che vi sbarcano ogni giorno», concludono i vertici del sindacato datoriale. «Non chiediamo trattamenti di

favore. Chiediamo regole certe e applicate, e che Autorità di Sistema Portuale, Comune di Salerno e forze dell'ordine

intervengano senza ulteriori rinvii per chiarire i fondamenti giuridici di un prelievo che, allo stato, grava in via

continuativa sugli operatori regolari del nostro comparto».

Napolinews24
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I giovani della Croce Rossa di Brindisi ripuliscono l'Isola di Sant'Andrea

Iniziativa volta a diffondere i valori del Movimento e della cittadinanza attiva ai

piccoli dagli 8 ai 13 anni BRINDISI - Una giornata all'insegna dell'ambiente,

della cittadinanza attiva e della cura del territorio. Oggi, 29 maggio 2026, i

volontari Giovani della Croce Rossa Italiana di Brindisi hanno promosso una

campagna di pulizia della spiaggia nei pressi del Castello Alfonsino. All'azione

ecologica hanno preso parte i piccoli partecipanti del Progetto 8-13, iniziativa

della Croce Rossa Italiana volta a diffondere i valori del Movimento e della

cittadinanza attiva ai piccoli dagli 8 ai 13 anni, educandoli ai valori della

solidarietà, della cooperazione e della partecipazione civica sin da piccoli.

L'intervento sinergico tra volontari e ragazzi ha consentito il recupero di circa 6

sacchi di rifiuti plastici, sottratti al degrado e conferiti correttamente. A

conclusione delle operazioni, la giornata si è chiusa con un momento di

condivisione e un picnic sul fantastico litorale brindisino. "L'iniziativa

AttiviamoCRI nasce con l'obiettivo fondamentale di dimostrare ai più giovani

come la somma di singoli, piccoli gesti possa generare un impatto concreto e

positivo sulla collettività", spiega Miriam Giorgino, Consigliere Giovane di CRI

Brindisi e referente del Progetto. "Prenderci cura della nostra terra e del nostro mare è il primo passo per garantire un

futuro al pianeta. La tutela dell'ecosistema marino e costiero rappresenta una priorità non più rimandabile; educare i

bambini al rispetto dell'ambiente significa formare i cittadini consapevoli di domani. Un ringraziamento speciale va a

tutti i Volontari CRI, in particolare a Luigi De Stradis e Marco Arseni, che hanno gestito in modo impeccabile tutta la

parte comunicativa di questa iniziativa". Per la riuscita dell'evento si ringraziano il Comune di Brindisi, la Teknoservice

e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Come funziona una zattera di emergenza: la dimostrazione al Marina di Brindisi

Iniziativa della Capitaneria di Porto d i  Brindisi, dedicata ai diportisti,

nell'ambito della Settimana della cultura del mare BRINDISI -  U n a

dimostrazione pratica per trasformare le regole della sicurezza in mare in

conoscenze concrete. Si è svolta ieri, presso il porticciolo turistico Marina di

Brindisi, un'esercitazione dedicata all'utilizzo delle zattere di salvataggio

autogonfiabili, organizzata nell'ambito della Settimana della Cultura del Mare in

collaborazione con la Capitaneria di Porto. Nel corso dell'iniziativa è stata

simulata l'apertura di una zattera di emergenza, mostrando ai presenti le

procedure corrette da seguire in caso di abbandono dell'imbarcazione. Gli

operatori della Capitaneria hanno illustrato il funzionamento del dispositivo,

progettato per gonfiarsi automaticamente grazie all'attivazione della bombola

d'aria compressa una volta entrato in contatto con l'acqua. L'incontro è stato

anche l'occasione per ricordare alcune regole fondamentali per i diportisti, tra

cui la necessità di verificare che la zattera sia in corso di validità e che il

contenitore sia integro e correttamente mantenuto. "Molti diportisti portano a

bordo queste dotazioni senza conoscerne realmente il funzionamento", ha

spiegato Amitrano. "Si tratta di strumenti fondamentali per la sicurezza che devono essere sottoposti a revisioni

periodiche, comprese quelle della bombola, delle valvole e delle dotazioni contenute all'interno". La dimostrazione ha

consentito ai partecipanti di osservare da vicino una procedura raramente mostrata al pubblico, contribuendo a

diffondere una maggiore cultura della sicurezza e della prevenzione tra gli utenti del mare. Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Nave gasiera nel porto, Todde: Impianto amovibile, che deve avere un inizio e una fine

La presidente della Regione difende il progetto per Oristano-Santa Giusta:

Non sarà un intervento calato dall'alto Oristano La presidente della Regione

difende il progetto per Oristano-Santa Giusta: Non sarà un intervento calato

dall'alto Un'infrastruttura scelta perché amovibile, con un inizio e una fine, e

pensata per rafforzare il porto industriale e le aziende che vi operano, non per

penalizzare il territorio. La presidente della Regione Alessandra Todde è

intervenuta sul progetto dell ' impianto galleggiante di stoccaggio e

rigassificazione del GNL previsto nel porto di Oristano-Santa Giusta. Ne ha

parlato a Oristano, durante l'assemblea regionale del Movimento 5 Stelle, a

pochi giorni dall'inserimento del progetto nel Piano Operativo Triennale 2026-

2028 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Non ci sono

interventi calati dall'alto, ha detto la presidente della Regione, perché

chiaramente quello che deve succedere qua a Oristano è un contesto che

aiuta il porto industriale a partire correttamente, a dargli competitività, non

certo a togliergli competitività. Todde ha richiamato il peso delle attività

produttive che gravitano attorno allo scalo. Ci sono delle aziende molto

importanti che si poggiano sul porto, ha proseguito, e il fatto di avere un'infrastruttura di questo genere deve servire

soprattutto a loro, deve servire per lavorare meglio. Il punto centrale, per la presidente, resta il carattere temporaneo

dell'opera. Quello che è importante è discutere di questa infrastruttura, che io lo voglio ricordare è un'infrastruttura

amovibile ed è stata scelta per questo motivo, ha detto ancora Todde. Noi siamo per una transizione che deve avere

un inizio e una fine, non siamo per infrastrutture che vengono messe e poi vengono dimenticate. Secondo Todde,

Oristano e Porto Torres devono poter utilizzare questo tipo di interventi come leve di competitività. Ci sono tante

aziende che possono crescere e settori che possono trarre beneficio, ha aggiunto la presidente, citando in particolare

la trasformazione casearia, che usa energia termica e quindi può trarre beneficio da questo tipo di passaggio. La

presidente della Regione ha però escluso che l'operazione possa essere pensata a vantaggio di altre aree dell'isola,

scaricandone gli effetti sul territorio oristanese. L'importante è fare un'operazione di sistema, ha concluso, non

semplicemente una cosa che magari serve ad altri pezzi dell'isola sacrificando il territorio: questo non lo

permetteremo. Il progetto è entrato nel documento di programmazione dell'Autorità portuale nel capitolo dedicato alla

transizione energetica e al rafforzamento del ruolo degli scali sardi come hub dell'energia. Per il porto di Oristano-

Santa Giusta il Piano Operativo Triennale 2026-2028 cita espressamente la realizzazione di un impianto galleggiante

di stoccaggio e rigassificazione del GNL, una Floating Storage and Regasification Unit, nell'area portuale. Il

documento, approvato nei giorni scorsi a Olbia dal Comitato di Gestione dopo l'illustrazione all'Organismo di

Partenariato della Risorsa
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Mare, inserisce l'intervento in una programmazione più ampia per l'intero sistema portuale sardo. Sabato, 30

maggio 2026 ©Riproduzione riservata commenta Accedi o registrati per commentare questo articolo. Il contenuto di

questo commento esprime il pensiero dell'autore e non rappresenta la linea editoriale di LinkOristano.it, che rimane

autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori

che possono essere automaticamente pubblicati senza filtro preventivo. I commenti che includano uno o più link a siti

esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.
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Reggio Calabria verso una nuova era infrastrutturale: l'on. Francesco Cannizzaro alla
guida della trasformazione

"L'elezione del nuovo sindaco di Reggio Calabria, on. Francesco Cannizzaro,

apre una fase che potrebbe rivelarsi decisiva per il futuro infrastrutturale e

trasportistico della città dello Stretto. Le aspettative sono elevate non soltanto

sul piano politico-amministrativo, ma soprattutto rispetto alla capacità di

trasformare Reggio Calabria in una moderna piattaforma intermodale

mediterranea, integrando mobilità ferroviaria, portuale, aeroportuale e

trasporto pubblico urbano. In questi anni l'on. Cannizzaro ha già dimostrato

particolare attenzione verso i grandi temi infrastrutturali del territorio,

contribuendo concretamente al reperimento di importanti risorse economiche,

tra cui i 25 milioni di euro destinati alla riqualificazione e all'ammodernamento

dell'Aerostazione dello Stretto e i finanziamenti per il rilancio dell'area portuale

cittadina. Proprio per questo, oggi appare possibile immaginare una visione

strategica ampia e strutturata per l'intera area urbana reggina". Lo afferma in

una nota l'Ing. Giuseppe Andrea Maiolo Preside sezione C.I.F.I. Calabria.

"Uno dei primi temi sui quali potrebbe essere utile avviare un approfondimento

istituzionale riguarda certamente il ponte sul torrente Calopinace. Dopo la

recente rescissione contrattuale da parte del Comune con la precedente gestione, potrebbe risultare opportuno che la

nuova amministrazione richieda un parere consultivo alla sezione regionale della Corte dei Conti, al fine di acquisire

un orientamento autorevole sugli aspetti amministrativi, economici e contabili della vicenda. Una scelta che

rappresenterebbe un importante segnale di trasparenza amministrativa e tutela dell'interesse pubblico". "Sul piano

della mobilità urbana e ferroviaria, invece, la vera svolta potrebbe arrivare attraverso l'eliminazione dei passaggi a

livello presenti nell'area della fermata ferroviaria di RC OMECA e nella zona di Calamizzi. La soppressione di queste

interferenze consentirebbe di ridurre sensibilmente i disagi alla viabilità cittadina, migliorare la sicurezza stradale e

aumentare la regolarità della circolazione ferroviaria. Ma soprattutto permetterebbe di porre le basi per una vera

"metropolitana di superficie dello Stretto" tra Reggio Calabria Pellaro e Villa San Giovanni". "Un servizio ferroviario

suburbano ad alta frequenza, integrato con il trasporto pubblico locale, rappresenterebbe infatti una rivoluzione per la

mobilità dell'area metropolitana reggina, riducendo traffico, emissioni e tempi di percorrenza. In questo scenario

assumerebbe un ruolo centrale anche la fermata ferroviaria Reggio Calabria Aeroporto, infrastruttura già esistente ma

ancora scarsamente utilizzata. Il recente intervento di riqualificazione e ammodernamento dell'Aerostazione, reso

possibile grazie ai 25 milioni di euro reperiti attraverso la brillante iniziativa parlamentare dell'on. Francesco

Cannizzaro, rafforza ulteriormente la necessità di sviluppare un efficiente collegamento di "ultimo miglio" tra la

fermata ferroviaria e il terminal aeroportuale". "Navette elettriche dedicate, percorsi pedonali
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protetti o sistemi innovativi di mobilità leggera potrebbero consentire di trasformare realmente lo scalo reggino in

un moderno nodo intermodale sul modello delle principali città europee. Un'altra sfida strategica riguarda la

riqualificazione urbana del centro cittadino. L'idea di valorizzare ulteriormente la Via Marina attraverso una

progressiva pedonalizzazione appare pienamente condivisibile, ma potrebbe essere accompagnata anche dalla

creazione di percorsi alternativi nell'area di Via San Francesco da Paola, prospiciente il Duomo di Reggio Calabria.

L'obiettivo dovrebbe essere quello di realizzare un grande sistema urbano pedonale, capace di restituire centralità agli

spazi pubblici, valorizzare il patrimonio storico-monumentale e migliorare la qualità urbana e turistica della città, in

linea con quanto già avvenuto nelle principali realtà italiane ed europee". "Anche il porto cittadino potrebbe diventare

uno snodo fondamentale della nuova mobilità dello Stretto. Dopo gli interventi di riqualificazione e potenziamento

delle infrastrutture portuali con i 15 milioni di un altro emendamento sempre a firma dell'on. Cannizzaro, sarebbe

opportuno valutare la possibilità di realizzare un nuovo approdo per aliscafi nell'area prospiciente la stazione

ferroviaria di Reggio Calabria Santa Caterina. Una soluzione di questo tipo incrementerebbe sensibilmente

l'interoperabilità ferro-mare, creando un nodo di interscambio rapido ed efficiente tra trasporto ferroviario e

collegamenti marittimi veloci". "Il nuovo molo potrebbe inoltre essere direttamente collegato alla stazione ferroviaria

mediante un sottopasso opportunamente progettato, garantendo accessibilità, sicurezza e fluidità negli spostamenti

dei passeggeri. Questa visione infrastrutturale potrebbe integrarsi anche con l'ipotesi, già più volte evocata dall'on.

Cannizzaro, di una futura funivia tra Pentimele e il Fortino di Pentimele, progetto che avrebbe una forte valenza

turistica, panoramica e identitaria per la città. Infine, particolare attenzione dovrà essere dedicata al futuro del

trasporto pubblico locale e al processo di elettrificazione della flotta ATAM. La presenza delle nuove infrastrutture di

ricarica presso il deposito del Viale Calabria rappresenta certamente un passo importante, ma sarà necessario

prevedere un adeguato potenziamento della capacità energetica disponibile". "La realizzazione di una nuova centrale

elettrica o comunque di un significativo rafforzamento della rete di alimentazione appare infatti indispensabile per

consentire il pieno utilizzo delle stazioni di ricarica e accompagnare la futura espansione della flotta di autobus

elettrici. Reggio Calabria possiede oggi tutte le condizioni per diventare un laboratorio avanzato di mobilità

sostenibile e integrazione infrastrutturale nel Mediterraneo. Per riuscirci serviranno visione strategica, capacità

amministrativa e una forte collaborazione tra istituzioni, tecnici e mondo delle professioni. La nuova amministrazione

comunale ha davanti una sfida complessa ma straordinaria: trasformare finalmente la posizione geografica unica

della città dello Stretto in una concreta opportunità di sviluppo moderno, sostenibile e competitivo. La città di Reggio

Calabria possiede oggi l'opportunità storica di divenire un laboratorio avanzato di mobilità integrata e sostenibile

dell'intera area mediterranea". "Per raggiungere tale obiettivo sarà fondamentale costruire una forte sinergia tra

istituzioni, amministrazioni, mondo tecnico e sistema delle professioni. In tale prospettiva, la Sezione calabra
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del Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani conferma sin d'ora piena disponibilità istituzionale e tecnico-scientifica a

collaborare con l'Amministrazione comunale per approfondire e sviluppare le progettualità sopra richiamate".
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Ponte sullo Stretto. Ecco perché l'Art parla di 27 euro di pedaggio e la società di 4 o 7 euro

Cosa dice sul punto il parere dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti sulla

sostenibilità del collegamento tra Sicilia e Calabria Nel parere dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti sul progetto del Ponte sullo Stretto c'è un numero

che ha fatto balzare sulla sedia i critici: 27,43 euro. Questo è il valore che

compare per il pedaggio nell'anno 2034, data prevista per l'avvio dell'esercizio.

Una cifra che per alcuni è suonata in contrasto con le rassicurazioni della

società Stretto di Messina, che da tempo ipotizza un pedaggio per le auto tra i

4 e i 7 euro. Una media, non un pedaggio singolo Per capire da dove nasca

questo scarto, bisogna entrare nelle logiche del documento dell'Art. Il valore di

27,43 euro non rappresenta il costo del singolo biglietto che un automobilista

pagherebbe al casello ma la tariffa media ponderata a veicolo necessaria per

garantire l'equilibrio economico dell'opera. Il piano, infatti, considera l'insieme

di tutti i mezzi che attraverseranno il Ponte: dalle piccole utilitarie ai grandi

mezzi pesanti che trasportano merci, fino agli autobus. Poiché un camion o un

autoarticolato pesano in modo diverso sul bilancio dell'infrastruttura rispetto a

un'auto, la media calcolata dall'Autorità inevitabilmente si alza. In termini

semplici: se una parte dei ricavi arriva dai mezzi pesanti, la media ponderata sarà significativamente più alta di

quanto pagherà il singolo privato in auto. La struttura finanziaria dell'opera Il parere dell'Art delinea un quadro dove

l'investimento, circa 13 miliardi di euro, è sostenuto quasi integralmente da fondi pubblici. Il Pfr (Piano Finanziario

Regolatorio) analizzato dall'Autorità chiarisce che il sistema tariffario non segue le logiche delle vecchie concessioni,

ma si basa su principi di efficienza, trasparenza e orientamento ai costi. La sostenibilità della gestione, una volta

terminata la fase di costruzione, poggia su tre pilastri: i pedaggi stradali, il contributo di continuità territoriale e il

cosiddetto "canone ferroviario". Quest'ultimo meccanismo prevede che il gestore dell'infrastruttura ferroviaria

nazionale (Rfi) trasferisca alla concessionaria una quota derivante dai canoni di utilizzo della linea ferroviaria,

garantendo così una componente di ricavo che non grava direttamente sulle tasche degli automobilisti. La risposta

della società La società Stretto di Messina ribadisce la propria linea: "La tariffa di 27,43 euro per i veicoli indicata nel

Pef, e richiamata nel parere positivo dell'Art, è una media ponderata annuale tra i volumi di traffico e le tariffe per

ciascuna tipologia di veicolo e non il costo di un singolo passaggio per le auto che, come detto più volte, sarà

compreso tra circa 4 e 7 euro per tratta. Le tariffe per il traffico veicolare garantiscono nel periodo di esercizio

dell'Opera l'equilibrio economico-finanziario della concessione e la copertura integrale dei costi operativi e della

manutenzione ordinaria e straordinaria, promuovendo al contempo la continuità territoriale tra Sicilia e Calabria con

costi sensibilmente inferiori alle
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attuali tariffe di attraversamento". I costi odierni per la continuità territoriale ferroviaria: 20 milioni Oggi il sistema

della continuità territoriale ferroviaria sullo Stretto si regge su un trasferimento pubblico annuale di circa 20 milioni di

euro, erogato dallo Stato principalmente a favore di Rfi per compensare i costi del servizio di traghettamento

ferroviario, che risulterebbe altrimenti insostenibile solo tramite la vendita dei biglietti dei treni che impiegano una

media di due ore dall'arrivo a Messina alla ripartenza da Villa San Giovanni e viceversa. Il paradosso è che quei 20

milioni sono spesi per un servizio usufruito da pochi. La maggior parte dei messinesi, almeno quelli in buona salute e

in grado di pagare biglietti più costosi, sceglie di attraversare lo Stretto a bordo di aliscafo e viaggiare sulle Frecce o

su Italo, in tempi molto più brevi, coincidenze permettendo. Da altre province, invece, si viaggia prevalentemente in

aereo perché l'alternativa in treno, proprio quella finanziata coi 20 milioni per la continuità territoriale, è molto più

lunga. Il progetto del Ponte prevede che le risorse oggi destinate alle navi ferroviarie vengano in futuro rifinalizzate

verso la società Stretto di Messina, trasformando un sussidio per il servizio marittimo in una quota fissa di

finanziamento pubblico per la gestione e la manutenzione dell'infrastruttura. I costi operativi e di manutenzione del

Ponte: 80 milioni La manutenzione e la gestione operativa del Ponte sono stimate in circa 80 milioni di euro annui,

una cifra che copre il funzionamento dei sistemi, il personale e gli interventi ordinari necessari per garantire la

sicurezza di un'infrastruttura di tale complessità. Considerati i 20 milioni annui di spesa odierna per la continuità

territoriale ferroviaria, i restanti 60 milioni necessari dovrebbero giungere in gran parte dai pedaggi autostradali. La

scelta dell'autosufficienza contabile Per il progetto del Ponte è stata scelta la strada autosufficienza contabile, un

vestito normativo che non viene cucito addosso a tutte le infrastrutture italiane. Mentre alcune (ad esempio

l'autostrada Salerno - Reggio Calabria, che ha costi di manutenzione annui dello stesso ordine di grandezza) vengono

considerate beni pubblici da sostenere tramite la fiscalità generale, riflettendosi sull'intera crescita economica

nazionale, per il Ponte si è scelto un modello di concessione "a mercato" che pretende l'equilibrio economico

attraverso il pedaggio stradale. Questa forzatura non deriva da una necessità tecnica, ma dall'esigenza politica di

dimostrare alle istituzioni europee che l'opera non graverà sul debito pubblico come "spesa corrente" dopo la

costruzione.
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Ponte sullo Stretto, Nicita (Pd): "L'Art non ha approvato nulla"

Il senatore dem contesta l'interpretazione del parere dell'Autorità, da parte

della Stretto di Messina, e presenta un'interrogazione "La società Stretto di

Messina, nel solco della nota propaganda di governo, parla di 'parere positivo'

dall'Autorità di regolazione (Art) e di 'passo avanti'. Ma affermare che il parere

Art "approvi" il Piano economico-finanziario è una clamorosa fake news.

Infatti, non solo Art non usa mai la parola 'positivo' o 'approvato', ma nel suo

parere l'Autorità elenca una preoccupante dozzina di nuovi e pesanti rilievi". A

dichiararlo all'agenzia Askanews il senatore Antonio Nicita (nella foto con

Antonella Russo), vicepresidente del gruppo Pd in Senato, che ha depositato

una nuova interrogazione al ministro delle Infrastrutture Salvini e al ministro

dell'Economia e delle Finanze Giorgetti. Sostiene il senatore dem: "Nessun

recupero di efficienza per trent'anni, poste figurative anomale, rischio traffico e

inflazione scaricati fuori dal concessionario e un canone ferroviario stimato a

zero che fa finire tutti i costi comuni sul pedaggio stradale. Definire 'positivo'

questo elenco di criticità, con l'Autorità che chiede di fatti un nuovo Piano, è

pura propaganda, significa riscrivere il documento mentre lo si cita. C'è poi il

nodo delle tariffe perché i 27,43 euro a veicolo del vecchio Piano sono una media di sistema che regge solo

scaricando prezzi più alti a Tir e immaginando esplosione di volumi. Chiediamo che il Piano economico-finanziario

integrale e la Convenzione aggiornata siano trasmessi alle Camere affinché tutti possano apprezzare e verificare i

nuovi rilievi critici posti dall'Autorità di trasporti" (fonte Askanews). Di recente Antonio Nicita ha presentato in città una

proposta di legge speciale per "Messina città metropolitana porta del Mediterraneo". E Si prevede lo stanziamento di

un miliardo per dar vita a nuove "prospettive economiche, infrastrutturali e sociali della città nel segno del rilancio e

dello sviluppo del territorio". Ha messo in rilievo il senatore: "Il paradosso di Messina è che la città metropolitana

serve l'Europa ma la ricchezza non resta nel territorio. E si registrano oltre mille residenti persi all'anno. A proposito di

servitù dello Stretto, la condizione di Messina non è solo insularità. Ma la compresenza di insularità e di una funzione

TempoStretto
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servitù dello Stretto, la condizione di Messina non è solo insularità. Ma la compresenza di insularità e di una funzione

di attraversamento nazionale che genera costi non compensati dalla finanza locale ordinaria". Nicita: "Flotta

sostenibile, traghettamento gratuito e servizi portuali avanzati" Il senatore fa riferimento all'articolo 119, sesto comma,

della Costituzione in merito al riconoscimento "delle peculiarità delle Isole" e la necessità della Repubblica di

promuovere "le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità". E "la soluzione è un piano

speciale per Messina 2030, con un miliardo in cinque anni". Ecco i punti del progetto: "Piattaforma logistica con

integrazione ferro-mare e potenziamento approdi; Polo del mare e cantieristica e servizi portuali avanzati; Zes dello

Stretto, Zona economica speciale, con missione logistica e dell'innovazione;

https://www.tempostretto.it/news/ponte-sullo-stretto-nicita-pd-lart-non-ha-approvato-nulla.html
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capitale umano e innovazione; flotta sostenibile con transizione ecologica ed elettrificazione; rinnovo reti idriche e

fognarie; traghettamento gratuito per i residenti e le imprese". Si tratta di un masterplan quinquennale 2027-2031, con

un miliardo interamente coperto sul piano finanziario, senza nuove tasse, e una governance affidata a un'Agenzia per

lo sviluppo dello Stretto. Da utilizzare pure i fondi inattivi previsti per il ponte sullo Stretto. Il tutto trasformando "il

porto da punto di transito a piattaforma di servizi avanzati". E un piano per le imprese di decontribuzione di 36 mesi

per "trattenere il talento", passando da servitù nazionale a piattaforma europea.

TempoStretto
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Gli interporti sono una piattaforma da 37 milioni di metri quadri

I numeri: 65 milioni di tonnellate di merce, 60mila treni, 25mila mezzi

PALERMO. Parlano i numeri: sono 24 gli interporti italiani e tutti insieme

"valgono" oltre 37,5 milioni di metri quadrati di superficie complessiva, cinque

milioni e mezzo dei quali sono destinati a magazzini e 4,25 milioni sono

costituiti da aree intermodali, cioè «il cuore pulsante dell'integrazione tra ferro

e gomma». Ma fin qui si discute di geometria: aree e superfici. L'impatto

economico lo descrive il fatto che nell'insieme «movimentano ogni anno 65

milioni di tonnellate di merce» e vivono una realtà quotidiana che si basa

sull'accesso giornaliero di un "esercito" di «oltre 25.500 mezzi di trasporto».

Senza contare che, in fatto di ferrovie, la rete interportuale «conta 289 binari e

45 raccordi», movimentando «più di 59.500 treni all'anno». Quanto basta per

dire che stiamo parlando di un mondo la cui rilevanza è sottovalutata finora.

Per rimettere gli "Interporti al centro", così come recita il titolo dell'evento, è

stato organizzato all'Hotel San Paolo Palace di Palermo un convegno

promosso dall'Unione Interporti Riuniti e dalla Società degli Interporti Siciliani

spa. Sottotitolo: "Rigenerare la logistica: interporti, territori e nuove

infrastrutture". In "conclave" i vertici del comparto logistico, ferroviario e ingegneristico italiano in un confronto che he

fissato lo sguardo su quello che negli interventi è stato indicato come «uno dei dossier più strategici per la

competitività del sistema-Paese: la modernizzazione e l'integrazione della rete interportuale nazionale». Gli

organizzatori tengono a sottolineare che non è un caso se si è scelta una città del Meridione: il Sud ha «un

posizionamento geografico nel cuore del Mediterraneo» tale da candidarli a «diventare la piattaforma logistica

euromediterranea». Attorno allo stesso tavolo - è stato detto - si è coagulata «una rappresentanza autorevole e

trasversale delle filiere coinvolte». Con una «presenza istituzionale articolata con diverse componenti: dal direttore

generale del ministero delle infrastrutture all'amministratore unico di Ram spa e al presidente della commissione

trasporti della Camera»: questo ha dato un particolare peso specifico all'evento con le istituzioni che «stavolta erano

presenti non solo per ascoltare ma per rispondere». Tra le voci più attese, quella di Sabrina De Filippis,

amministratrice delegata di Fs Logistix, che ha ribadito la centralità del trasporto ferroviario merci come leva

competitiva e ambientale: lo dicono gli «oltre 59.500 treni movimentati ogni anno dall'intero sistema interportuale» e

con un margine di crescita del ferro rispetto alla gomma che «rimane enorme». È da aggiungere che sul versante

portuale gli esponenti alla guida delle istituzioni portuali siciliane (Annalisa Tardino a Palermo e Francesco Di Sarcina

a Augusta) hanno messo in chiaro come «porti e interporto debbano essere concepiti come un sistema unico,

capace di attrarre flussi commerciali dall'intero bacino del Mediterraneo verso la rete ferroviaria nazionale». Vale la

pena di segnalare che Gianpaolo Serpagli,

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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presidente dell'Unione Interporti Riuniti, ha messo l'accento sull'urgenza: «Gli interporti sono chiamati a svolgere un

ruolo sempre più strategico per la competitività del Paese. La nuova legge sugli interporti ci offre finalmente un

quadro normativo aggiornato; ora è il momento di trasformarlo in opportunità concrete attraverso investimenti,

innovazione e maggiore integrazione tra porti, ferrovie e territori. Come Uir stiamo lavorando per sostenere il

trasporto ferroviario merci, favorire la rigenerazione delle infrastrutture esistenti ed estendere agli interporti strumenti

come il bonus manovra ferroviario. La sfida è chiara: rendere la logistica italiana più efficiente e sostenibile,

spostando sempre più traffico dalla gomma al ferro e rafforzando il ruolo dell'Italia come piattaforma logistica del

Mediterraneo».

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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INTERVISTE- Al via la conversione ecologica degli interporti italiani. Siglato, a Palermo,
l'accordo tra Uir e Tecnopolo Mediterraneo

L'interporto è il luogo di scambio di merci tra il ferro e la gomma o il mare,

dove c'è un porto. Dopo trent'anni, gli interporti italiani diventano obbiettivo

strategico della politica nazionale con nuovi fondi che consentono un impegno

verso la transizione green ed una integrazione sociale. E, a Palermo, durante

la quinta edizione dell'incontro annuale di Uir, Unione Interporti Riuniti delle 24

realtà italiane di logistica e trasporto intermodale (strada, ferrovia, mare), che

si è svolto al San Paolo Palace, è stato firmato il protocollo di intesa tra il

presidente di Uir Gianpaolo Serpagli e Manlio Guadagnuolo , segretario

generale del Tecnopolo Mediterraneo . L'accordo con l'organismo governativo

impegnato sui temi della sostenibilità e dell'innovazione, consentirà la

valorizzazione delle aree interportuali, l'integrazione sociale con le città,

l'efficientamento energetico con pannelli solari, riduzione di emissioni CO2 e la

conseguente decarbonizzazione. Ad ospitare l'incontro è stata la Società degli

Interporti Siciliani , presieduta dall'avvocato Michele Pivetti Gagliardi che

gestisce gli interporti di Catania-Bicocca e Termini Imerese. Presenti, tra gli

altri, il deputato nazionale Carolina Varchi , l'assessore della Regione Siciliana

alla Mobilità, Alessandro Aricò , per il ministero, il direttore generale del MIT per i porti, la logistica e l'intermodalità,

Donato Liguori e il presidente dell'Autorità Portuale della Sicilia Occidentale, Annalisa Tardino Sabrina De Filippis ,

amministratore delegato FS Logistix e Dario Lo Bosco , amministratore delegato di Fs Engineering. Per il futuro del

settore ha spiegato il presidente di Uir Giampaolo Serpagli è necessario finalizzare i 25 milioni di euro che ha

stanziato la nuova Legge quadro 177 del 2025, che ha sostituito e abrogato la 240 del 1990 che ha fondato gli

interporti. Finalmente, dopo trent'anni, questa la legge ha visto la luce e questo ci permette di vivere un periodo di

crescita importante e di evoluzione.La sfida degli interporti in Sicilia ha commentato Carolina Varchi , deputato di

Fratelli d'Italia e responsabile delle politiche per il Mezzogiorno è nevralgica per il nostro futuro perché lo

spostamento, anche per ragioni geopolitiche, del baricentro mondiale verso sud, fa sì che la Sicilia sia naturalmente

per vocazione una piattaforma logistica strategica. Per questo motivo nell'accordo di coesione siglato da Giorgia

Meloni e Renato Schifani c'è un finanziamento di 30 milioni di euro per la realizzazione dell'interporto di Termini

Imerese che permetterà alla Sicilia di diventare l'hub logistico del Mediterraneo.Grazie al Governo Meloni in sinergia

con il governo Schifani ha commentato l'assessore regionale alla Mobilità, Alessandro Aricò si stanno investendo

oltre 17 miliardi nelle linee ferroviarie. Con gli FSC, Fondi di Coesione 2021-2027 sono stati stanziati 30 milioni per

l'interporto di Termini Imerese che si aggiungono ai 15 milioni sbloccati per la viabilità e il collegamento con il porto.

L'interporto di Termini e l'interporto di Catania saranno fondamentali per ridefinire la interconnettività tra la

La Tr3

Palermo, Termini Imerese

https://latr3.it/2026/05/30/interviste-al-via-la-conversione-ecologica-degli-interporti-italiani-siglato-a-palermo-laccordo-tra-uir-e-tecnopolo-mediterraneo/


 

sabato 30 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 7 7 2 0 5 0 0 § ]

Sicilia orientale e la Sicilia occidentale. Abbiamo investito sul rilancio della Società degli Interporti Siciliani , anche

attraverso nuovi asset come l'autoporto di Vittoria, al quale sarà collegato un grande progetto voluto dal governo

regionale, la realizzazione dell'area cargo di Comiso.Gli interporti siciliani negli ultimi mesi hanno avuto un'importante

accelerazione ha commentato il presidente della Sis Michele Pivetti Gagliardi grazie soprattutto agli investimenti che il

governo nazionale e quello siciliano hanno fatto per il settore. Per l'interporto di Termini Imerese, ad esempio, dopo

anni di blocco è effettivamente partito il cantiere del sottopassaggio. Anche per le nostre realtà di Termini e Catania,

abbiamo previsto una svolta ecologica con l'istallazione di pannelli fotovoltaici per l'autosufficienza energetica. Ti

consigliamo.

La Tr3

Palermo, Termini Imerese
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Ebola, arriva ordinanza in Italia: dichiarazione obbligatoria, cosa fare con sintomi

La misura, con durata di 120 giorni, decisa dal ministero della Salute. Atterraggio esclusivo a Fiumicino in caso di
sintomi, le indicazioni per i passeggeri

Dopo il focolaio di Ebola , arrivano le prime misure del governo in Italia.

"Chiunque provenga, direttamente o indirettamente, con qualsiasi mezzo di

trasporto, dalla Repubblica Democratica del Congo e dall'Uganda, o che sia

stato in quelle aree fino a 21 giorni prima dell'ingresso in Italia, deve entro 24

ore compilare, firmare e inviare una dichiarazione al Dipartimento di

prevenzione della Asl di residenza o domicilio". E' quanto prevede l'

ordinanza del ministro della Salute , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale,

entrata in vigore ieri con durata 120 giorni , ed emanata in relazione al

focolaio in corso causato dal virus Bundibugyo (Bvd) collegato all'Ebolavirus

e per il quale l'Oms ha dichiarato un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza

internazionale (Pheic). "Le Regioni provvedono, sui propri canali e mezzi di

comunicazione istituzionale, a dare ampia diffusione delle modalità di

trasmissione della dichiarazione per i territori di competenza e della relativa

modulistica. - si legge ancora nell'ordinanza -. Il provvedimento disciplina

anche gli obblighi dei vettori aerei, degli armatori marittimi, dei gestori

aeroportuali e delle autorità di sistema portuale che devono fornire ai

passeggeri provenienti dalla Repubblica del Congo e dall'Uganda i moduli per la dichiarazione prima dell'ingresso in

Italia. In caso di sintomi atterraggio esclusivo a Fiumicino, le indicazioni per i passeggeri Con la circolare, allegata

all'ordinanza, sono definite le misure di prevenzione da adottare e i criteri di valutazione medici ed epidemiologici del

rischio". L'aeroporto sanitario di Fiumicino è l'unico scalo nel caso in cui, a bordo di un veivolo, ci siano persone

sintomatiche in arrivo in Italia dai Paesi coinvolti nell'epidemia di Ebola da virus Bundibugyo, indica la circolare. Il

passeggero , si legge nella circolare, "o membro dell'equipaggio che abbia soggiornato in uno dei suddetti Paesi negli

ultimi 21 giorni" se sono "presenti uno o più sintomi" segnalerà "immediatamente la circostanza al personale di volo ,

e l'aereo potrà atterrare solo presso l'aeroporto sanitario di Fiumicino, ove verranno attuate le procedure previste per

tali casi dalle rispettive ordinanze emesse dall'Usmaf-Sasn competente. Si raccomanda alle compagnie aeree di

segnalare tempestivamente agli Uffici Usmaf, tramite le modalità consuete", eventuali "situazioni che possono far

ipotizzare un sospetto di malattia infettiva a bordo dell'aeromobile". Inoltre "se un viaggiatore sviluppa sintomi entro

21 giorni dall'uscita da un Paese o area interessata, deve: autoisolarsi immediatamente ; evitare contatti con

conviventi e terzi; non recarsi autonomamente presso strutture sanitarie ; ontattare immediatamente il Dipartimento di

Prevenzione, il numero unico di emergenza 112/118 o altro recapito indicato dall'autorità sanitaria; riferire viaggio,

data di rientro, aree visitate ed esposizioni", si specifica. La circolare "individua nell' Istituto nazionale per le malattie

infettive 'Lazzaro Spallanzani' di Roma l'ospedale

Adnkronos.com
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nazionale di riferimento per la gestione dei casi confermati e per il trasporto in biocontenimento. Il laboratorio dello

Spallanzani è l'unico autorizzato alla conferma diagnostica ed è operativo h24 (centralino: 06551701)".

Adnkronos.com
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Amm. Marchese: "Con la Porti d'Italia Spa una rete nazionale integrata"

Proposta la creazione di una "Agenzia Nazionale per l'Innovazione Portuale e

la Blue Economy" con tre missioni principali Contributo Avv. Ammiraglio

Rosario Marchese * * Consigliere del Ministro delle Politiche del Mare La

riforma della portualità italiana, imperniata sulla nascita di Porti d'Italia S.p.A. ,

rappresenta uno dei più importanti tentativi di modernizzazione del sistema

logistico nazionale degli ultimi decenni. Tale struttura si inserisce in un contesto

internazionale profondamente mutato, nel quale i porti non sono più semplici

infrastrutture di approdo e movimentazione merci, ma piattaforme strategiche

integrate, capaci di incidere sulla competitività industriale, energetica e

tecnologica di un Paese. Il sistema portuale italiano, pur essendo tra i più

rilevanti d'Europa per traffico marittimo e posizione geografica, continua infatti

a soffrire di frammentazione amministrativa, disomogeneità infrastrutturale e

lentezza decisionale. La proposta di istituire una governance unitaria

attraverso Porti d'Italia S.p.A. nasce proprio dall'esigenza di superare questi

limiti storici, introducendo una regia nazionale capace di coordinare

investimenti, innovazione tecnologica e pianificazione strategica. L'elemento

più innovativo della riforma consiste nella trasformazione del sistema portuale da insieme di realtà autonome e

spesso concorrenti tra loro a vera e propria "rete nazionale integrata". In tale prospettiva, il porto non viene più

considerato come un'infrastruttura locale, ma come nodo di una filiera logistica europea e mediterranea. Questo

approccio consentirebbe all'Italia di presentarsi con una sola voce nei tavoli internazionali, rafforzando il proprio ruolo

geopolitico nel Mediterraneo e lungo le direttrici commerciali euro-asiatiche. La riforma, inoltre, si collega

direttamente alla visione del cosiddetto "Porto 6.0" , modello strategico sviluppato in Italia da SRM (Studi e Ricerche

per il Mezzogiorno) che definisce gli scali marittimi moderni non più come semplici punti di sbarco, ma come veri e

propri hub tecnologici, energetici ed ecologici . Tale modello considera il porto come un ecosistema tecnologico

avanzato, nel quale convergono digitalizzazione, intelligenza artificiale, sostenibilità ambientale e innovazione

industriale. Le quattro direttrici strategiche individuate risultano particolarmente coerenti con la nuova governance

proposta, già attuata nel porto di Taranto, considerato un porto 6.0: Digitalizzazione dei processi : l'adozione

generalizzata dei Port Community System (PCS), dei digital twin e di piattaforme interoperabili consentirebbe una

drastica riduzione dei tempi burocratici e logistici, aumentando l'efficienza operativa dei porti italiani. Automazione e

robotica : la gestione centralizzata potrebbe favorire standard comuni nell'impiego di sistemi automatizzati, robotica

subacquea, manutenzione predittiva e tecnologie smart per la sicurezza e l'efficienza delle infrastrutture. Intelligenza

artificiale : l'utilizzo dell'AI e della computer
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vision permetterebbe di migliorare il monitoraggio del traffico, la sicurezza portuale, la manutenzione e il controllo

ambientale, seguendo modelli già adottati a Rotterdam e Anversa. Sostenibilità ambientale : Porti d'Italia S.p.A.

potrebbe diventare il soggetto attuatore di una grande strategia nazionale "green", coordinando cold ironing, energie

rinnovabili, monitoraggio ambientale smart e carburanti alternativi in linea con il Green Deal europeo e con il

regolamento FuelEU Maritime. Sotto il profilo economico, la riforma potrebbe produrre effetti significativi: maggiore

certezza regolatoria, riduzione della frammentazione contrattuale, capacità di attrarre capitali privati e sviluppo di

partenariati pubblico-privati più solidi. Inoltre, una governance unitaria permetterebbe di programmare gli investimenti

infrastrutturali con logiche industriali di lungo periodo, superando la dispersione delle risorse e le duplicazioni

progettuali. Particolarmente interessante è il richiamo ai modelli internazionali di riferimento: da un lato il sistema

spagnolo di Puertos del Estado , caratterizzato da forte coordinamento statale; dall'altro il modello manageriale-

industriale del Porto di Rotterdam. La proposta italiana sembra voler coniugare entrambe le esperienze, creando una

struttura pubblica ma orientata a criteri industriali, competitivi e finanziariamente sostenibili. Tuttavia, la vera sfida

della riforma non sarà soltanto organizzativa, ma culturale e strategica. Perché Porti d'Italia S.p.A. possa realmente

rappresentare un salto di qualità, sarà necessario evitare il rischio di una mera centralizzazione burocratica. La

governance unitaria dovrà invece essere accompagnata da autonomia gestionale, meritocrazia manageriale e forte

integrazione con i territori. In questa prospettiva, una proposta innovativa potrebbe essere la creazione di una

"Agenzia Nazionale per l'Innovazione Portuale e la Blue Economy" , collegata a Porti d'Italia S.p.A., con tre missioni

principali: Coordinare ricerca e sviluppo su intelligenza artificiale, cybersecurity, automazione, digitalizzazione e smart

logistics, creando standard tecnologici comuni per tutti i porti italiani. Sviluppare incubatori tecnologici nei retroporti

trasformando le aree portuali in poli di innovazione dedicati a blue economy, energie rinnovabili, robotica marina e

logistica avanzata. Attrarre investimenti internazionali nella transizione energetica marittima, nei carburanti green,

nell'idrogeno, nella digitalizzazione e nelle infrastrutture strategiche del Mediterraneo. Questa struttura potrebbe

trasformare i porti italiani in veri hub di innovazione mediterranea, integrando università, centri di ricerca, startup e

imprese logistiche. La finalità strategica sarebbe quella di creare un vero "Sistema Italia del Mare" , capace di

competere con i grandi modelli internazionali come Rotterdam, Singapore e Pireo, rafforzando il ruolo geopolitico ed

economico dell'Italia nel Mediterraneo A questa proposta la creazione di una "Carta Nazionale dei Green Ports" , con

obiettivi ambientali misurabili e premialità economiche per gli scali più virtuosi in termini di decarbonizzazione,

efficienza energetica e riduzione delle emissioni, sarebbe di grande impatto, Ogni porto verrebbe valutato attraverso

indicatori precisi, come: riduzione delle emissioni di CO; utilizzo di energie rinnovabili; elettrificazione delle banchine (

cold ironing efficienza energetica; qualità dell'aria e delle acque; utilizzo di carburanti green; digitalizzazione dei

controlli ambientali.
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I porti più virtuosi riceverebbero: incentivi economici; priorità nei finanziamenti pubblici ed europei; agevolazioni

fiscali; maggiore attrattività per investitori e compagnie marittime. L'obiettivo è creare una competizione positiva tra

gli scali italiani, accelerando la transizione ecologica del sistema portuale nazionale e rendendo l'Italia un modello

mediterraneo di portualità sostenibile. In conclusione, la riforma di Porti d'Italia S.p.A. non rappresenta soltanto una

revisione amministrativa del sistema portuale, ma può diventare il motore di una nuova politica industriale marittima

nazionale. Se accompagnata da innovazione tecnologica, sostenibilità ambientale e visione strategica, essa potrà

trasformare i porti italiani da semplici punti di transito a protagonisti della competitività europea e mediterranea del

XXI secolo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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